
La riduzione del prezzo
alla stalla è divenuta in-
sostenibile. Il latte oggi

viene pagato meno di 20 anni
fa. Il settore è sprofondato in
una crisi profonda. Centinaia
di allevatori esasperati hanno
partecipato all’incontro, pro-
mosso dalla Regione il 22 ot-
tobre scorso presso la sala del-
la Galleria di arte moderna a
Torino, per fare il punto della
situazione e chiedere misure
di emergenza. Presente all’in-
contro anche una folta dele-
gazione di produttori associa-
ti alla Cia, insieme ai dirigen-
ti regionali, il Presidente Lo-
dovico Actis Perinetto, il Vice
Presidente Gabriele Carenini,
il Direttore Giovanni Cardone
ed il responsabile del settore
Davide Rosso. La crisi sta mi-
nacciando la sopravvivenza
stessa delle aziende agricole
e la tenuta del sistema. Quel-
lo del latte é un settore di pun-
ta nel nostro Paese: ogni anno
vengono prodotti 11 milioni di
tonnellate di latte da 1.862.000

vacche, il cui valore è di 4,8
miliardi e il 50% della produ-
zione è destinata all’otteni-
mento di formaggi a denomi-
nazione d’origine protetta. Nel
settore sono occupate circa
200 mila persone. I produttori
sono profondamente insoddi-
sfatti dei provvedimenti fin qui
presi dalla Ue e dal nostro Go-
verno. La Commissione euro-
pea ha deciso il mese scorso di
stanziare circa 500 milioni di
euro per azioni a sostegno del
settore. Per l’Italia, l’interven-

to prevede risorse per circa 28
milioni. Briciole in confronto
alla dimensione ed alla gra-
vità della crisi. E’ impossibile
proteggersi dalle tempeste con
dei semplici parapioggia. In-
tollerabile inoltre che l'Ue u-
tilizzi le risorse che saranno
incamerate con le multe per
le quote latte per finanziare il
pacchetto di aiuti da 500 mi-
lioni, invece che utilizzare ri-
sorse proprie e restituire i sol-
di delle multe agli allevatori,
che ne hanno un disperato bi-

sogno per superare la crisi, co-
me avevano chiesto gli agri-
coltori di Copa e Cogeca. I pro-
duttori sono anche in attesa
che il Governo concretizzi i
tanti buoni propositi dichiara-
ti, inclusi gli interventi previ-
sti dal Piano latte 2015/2017.
Se il Governo ha iniziative in
cantiere rassicuri gli allevato-
ri ed attui gli interventi nel più
breve tempo possibile. Do-
vrebbe ormai essere chiaro a
tutti che le crisi, quando sono
cosi profonde, per essere ge-
stite, necessitano di provvedi-
menti nuovi e più incisivi. Si
deve colpire alla radice il pro-
blema adottando misure strut-
turali in risposta a turbative
generali del mercato. Ad e-
sempio, come ha proposto
Paolo De Castro, introducendo
dei meccanismi di compensa-
zione, come fondi mutualisti-
ci od assicurazioni, da far scat-
tare quando i prezzi sono trop-
po bassi. La crisi del latte ri-
chiede anche un atteggia-
mento responsabile da parte

di tutti gli attori della filiera,
perché, se la produzione entra
in crisi, tutto il comparto lat-
tiero-caseario prima o poi ne
pagherà le conseguenze.
Invece la grande distribuzio-
ne e l’industria di trasforma-
zione stanno approfittando in
modo miope della situazione
per speculare sul prezzo del
latte alla stalla. “La situazione
è drammatica – afferma il
Presidente regionale Lodovi-
co Actis Perinetto – e tutti de-
vono fare la loro parte, com-
presa la Regione che deve met-
tere insieme tutte le risorse di-
sponibili, comprese quelle pre-
viste dal nuovo PSR, per co-
struire un progetto regionale
per la valorizzazione del latte
piemontese e della intera filie-
ra del latte, al fine di far e-
mergere la qualità, sanità e ti-
picità del latte e dei prodotti
lattiero-caseari piemontesi e
l’unicità del territorio di cui
sono espressione”. “Occorre
anche ricostruire i rapporti di
filiera – aggiunge Actis Peri-
netto. Troppo spesso le posi-
zioni dell’industria di trasfor-
mazione e della grande distri-
buzione sono scarsamente ri-
spettose delle legittime richieste
del mondo produttivo. È ne-
cessario che il mondo dell’in-
dustria e della grande distri-
buzione si dimostri, nei fatti,
disponibile a colloquiare con
franchezza e trasparenza con
il mondo agricolo”.

il Fondo
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La biodiversità si sta pro-
gressivamente riducendo.

Nel nostro Paese, in un secolo,
si sono estinte ben trecento-
mila varietà vegetali e sono a
rischio di estinzione oltre 2.000
varietà tra animali e vegetali.
Molte razze antiche e varietà
locali sono a rischio scomparsa,
perché soppiantate dalle va-
rietà più produttive adatte ai
sistemi di allevamento e colti-
vazione intensivi ed alle rego-
le del mercato globale. La
scomparsa di una varietà o di
una razza è una perdita per
l’intero territorio, poiché si-
gnifica la scomparsa di un pez-
zo di storia, della nostra cul-
tura, della nostra memoria, dei
saperi sviluppati dagli agricol-
tori e dalle comunità locali di
uno specifico territorio. Cu-
stodire e portare a produzione
una pianta “rara”, così come
allevare un animale in via d’e-
stinzione, vuol dire quindi sal-
vare un patrimonio economico
(si quantifica in miliardi di eu-
ro), sociale e culturale straor-
dinario, fatto di eredità con-
tadine e artigiane non scritte,
ma ricche e complesse. La Cia
su questo tema, promuove e
rilancia da anni la figura
dell’“agricoltore custode”. La
tutela e la valorizzazione del-
la biodiversità rappresenta un
passaggio chiave nelle scelte
che vuole darsi l’agricoltura e
l’agroalimentare italiano per
vincere le sfide future. Oltre
alle Dop e Igp, dove comun-
que l’Italia detiene il primato
con 268 certificazioni iscritte
nel registro Ue per un fattu-
rato che supera i 13 miliardi al
consumo, il nostro Paese van-
ta anche ben 4.813 prodotti
tradizionali che rappresenta-
no la storia e la spina dorsale
dell’agroalimentare italiano.
Insieme raccontano quel pa-
trimonio di biodiversità, fatto
di sapori e tradizioni unici cu-
stoditi tra le pieghe del pae-
saggio rurale, che rende il ma-
de in Italy così ricercato sui
mercati stranieri, ma anche co-
sì necessario per la ripresa del-
l’economia interna.
E’ importante investire e so-
stenere le produzioni di qua-
lità tipiche e locali perché esse
non solo rafforzano il ‘valore
relazionale’ del cibo tra pro-
duttori e consumatori, ma, so-
prattutto, favoriscono lo svi-
luppo territoriale, l’indotto,
l’occupazione ed il turismo lo-
cale, diventando un vero e
proprio fattore di marketing
del territorio.

Cia: innanzitutto
la biodiversità

Bene l’abolizione di Imu e Irap. CIA: «Attenzione concreta per l’agricoltura»

La Cia sollecita un piano regionale per
la valorizzazione del latte piemontese

Èquesto in sintesi quanto contenuto nella Legge
di Stabilità, approvata dal Consiglio dei Ministri,

per il settore agricolo. L’abolizione Imu riguarda le
cosiddette “zone svantaggiate”, mentre nelle altre
aree saranno esentati dall’imposta gli Iap (im-
prenditori agricoli professionali). «Non possiamo
che esprimere apprezzamento commenta la Cia-.
Da tempo aspettavamo un segnale così deciso da
parte del governo nei confronti del settore agricolo,
anche se serve una lettura più approfondita, ma il
governo va finalmente nella direzione giusta». Fra
le misure contenute nella manovra - precisa la Cia
– l’abolizione dell’Irap e dell’Imu sui terreni agricoli,
una tassa da sempre ritenuta iniqua dalla Cia, che
si è battuta fin dal primo momento, avviando una
grande mobilitazione nazionale. E poi nella Legge
troviamo le misure per la sburocratizzazione, che
vanno nella direzione da tempo auspicata. Entra-
no inoltre nella manovra anche il finanziamento del
Fondo per le agevolazioni assicurative in agricoltura
contro le calamità naturali con 140 milioni di euro
e una dotazione di 45 milioni per il rinnovo delle
macchine agricole. Confermato anche l’intervento
inserito nel Piano latte del ministro Maurizio Mar-
tina a favore degli allevatori, con l’aumento della
compensazione Iva da 8,8% a 10% per i produttori
di latte.



All’assessore Ferrero la
Cia piemontese ha
consegnato il 22 otto-

bre una serie di proposte o-
perative, elaborate dal pro-

prio Gruppo d’Interesse E-
conomico (Gie) Latte regio-
nale, che prevede al primo
punto l’apertura urgente di
un tavolo di trattativa tra le
organizzazioni agricole e gli
industriali della trasforma-
zione al quale possano esse-
re ammessi anche i rappre-
sentanti della grande distri-
buzione organizzata (Gdo),
in modo da condurre il con-
fronto con tutti gli attori del-
la filiera. In secondo luogo
si chiede alla Regione Pie-
monte di attivarsi presso la
Conferenza Stato/Regioni
perché siano resi immedia-
tamente disponibili i fondi a
sostegno del settore delibe-
rati dalla Commissione eu-
ropea con il “Pacchetto lat-

te”, pari a 28 milioni di Euro,
e sia chiarito quali azioni sa-
ranno destinate al comparto
nell’ambito del nuovo PSR.
Nel documento il Gie Latte
della Cia chiede inoltre la
realizzazione di un piano
strategico per la riqualifica-
zione del comparto e l’isti-
tuzione di un Osservatorio
sul latte, che svolga incon-
tri periodici trimestrali. Il
settore lattiero-caseario pie-
montese deve infatti tendere
ad annullare le differenze di
remunerazione del prezzo
alla stalla che permangono
con la Lombardia e cancel-
lare la differenza di prezzo
per fasce di produzione che
permette penalizzazioni ai
piccoli produttori.

La vendemmia 2015, or-
mai sostanzialmente
agli sgoccioli anche

per le varietà più tardive, é di
quelle da ricordare. Decisa-
mente un’annata superiore a
quella del 2014 e, per certi
versi, migliore anche di
quelle a partire dal 2011. La
materia prima è arrivata in
cantina sana e con caratte-
ristiche chimiche pregevoli.
Complice la lunga estate, le
alte temperature e il clima
favorevole la maturazione
delle uve è stata ottima e le
previsioni parlano di un pro-
dotto imbottigliato d’eccel-
lenza. Che si tratti di bianchi
o si parli di rossi, quest’anno
la risposta del mondo del vi-
no è univoca: “si tratta di una
vendemmia eccezionale”.
La quantità è superiore a
quella del 2014 e nella media
degli ultimi cinque anni. An-
che i prezzi delle uve sem-
brano orientati a regalare
qualche sorriso ai viticoltori,
ma è ancora troppo presto
per “brindare”. I segnali che
arrivano dall’export sono
contradditori. Secondo il
Centro Studi di Assoenologi
i vini piemontesi rossi dop e
Asti spumante, dopo una fa-
se d’espansione, stanno at-
traversando un periodo di
rallentamento.Sembra che
l’Asti, soprattutto, stia viven-
do una fase di calo piuttosto
preoccupante. Le esporta-
zioni di Asti, infatti, hanno
sinora resistito grazie a un

forte ricambio geografico dai
mercati storici come la Ger-
mania e l’Est Europa. Oggi,
con la crisi di queste econo-
mie, alcune come la Russia
guidate dal prezzo del pe-
trolio, l’export di Asti sta ca-
lando in modo visibile. “I no-
stri produttori sono soddi-
sfatti dell’andamento della

vendemmia – commenta il
Presidente regionale della
Cia Lodovico Actis Perinetto
– L’auspicio è che la qualità
delle uve, che daranno otti-
mi vini, si traduca in mag-
gior reddito per i produtto-
ri. Per quanto riguarda l’ex-
port c’é l’esigenza di una ca-
bina di regia unificata in gra-
do di governare il settore, che
coordini l’azione dei vari sog-
getti impegnati nella promo-
zione, i quali pretendono
spesso di fare da sé, a volte in
competizione esasperata. Oc-
corre invece un organismo di
alto profilo che dia un indi-
rizzo unitario alle politiche
di promozione del vino pie-
montese all’estero e sia di
supporto a tutti gli attori del
settore: vignaiolo, cooperati-
ve ed industriali”.
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Lodovico Actis Perinetto

Quando leggiamo che
una sostanza o un a-
gente è stato inserito

in una delle liste dello IARC
(International Agency for Re-
search on Cancer) non è il
caso di farsi prendere dal pa-
nico. È necessario capire
quali sono i reali margini di
rischio ed entro che dosi e
limiti vale la pena di preoc-
cuparsi davvero. Le carni la-
vorate, ad esempio, rientra-
no nella Categoria 1 della
classificazione IARC. Della
stessa categoria fanno par-
te anche la luce solare e l’al-
cool. Che l’eccessiva esposi-
zione alla luce solare sia
causa di melanomi è noto,
ma che un’esposizioni cor-

retta alla luce solare sia be-
nefica è altrettanto noto. An-
che per quanto riguarda l’al-
cool, è dimostrato che un
buon bicchiere di vino al
giorno non solo non nuoce,
ma fa bene alla salute. Si
tratta di non eccedere né nel
consumo di carni lavorate,
né di alcol, né nell’esporsi
alla luce solare. “Prima di
preoccuparsi – sottolinea in-
fatti l’AIRC (Associazione I-
taliana per la Ricerca sul
Cancro) – è importante sa-
pere non solo in che lista si
trova una certa sostanza, ma
quali sono i dosaggi e le du-
rate d’esposizione oltre le
quali il rischio diventa reale
e non solo teorico”.
Le quantità indicate dallo
IARC (100 grammi al giorno
per la carne rossa e 50 gram-
mi al giorno per quella tra-
sformata) come condizione
per un aumento comunque
modesto del rischio sono
molto più alte del consumo
tipico del nostro Paese, visto
che gli Italiani mangiano in
media due volte la settimana
100 grammi di carne rossa
(e non tutti i giorni) e solo
25 grammi al giorno di carne
trasformata. Il dato IARC è
quindi superiore al doppio
della media del consumo in

Italia. A proposito dei wur-
stel, che sono in cima alla li-
sta IARC dei prodotti cance-
rogeni, circola in questi gior-
ni una battuta: ”Secondo lo
studio dello IARC, il popolo
tedesco, noto divoratore di
wurstel, dovrebbe già esser-
si estinto”. Invece la speran-
za di vita per i Tedeschi su-
pera gli 80 anni. La battuta
vale per quel che vale, ma
serve per far capire che l’al-
larmismo di questi giorni è
un tantino esagerato e tal-
volta rasenta la follia. Come
il Codacons che ha invitato il
Ministero della Salute a va-
lutare la sospensione delle
vendite di salumi e prosciut-
ti. Perché non vietare allora
anche i soggiorni al mare per
impedire alla gente di e-
sporsi al sole? Nel nostro pic-
colo, lanciamo un messag-
gio chiaro e di buon senso:
continuate a mangiare carne
rossa, prosciutti e salumi
purché siano di qualità (ri-
cordate sempre che il ri-
sparmio non fa quasi mai ri-
ma con qualità), ma fatelo
con moderazione ed intelli-
genza. E continuate pure con
la tradizione del barbecue.
Imparate soltanto a cuocere
alla griglia come si deve e a
non carbonizzare i cibi.

di

Giovanni Cardone

direttore regionale Cia
Piemonte

LATTE: le richieste della Cia
del Piemonte alla Regione

I produttori concordi: è stata
una vendemmia eccezionale

Il Barolo 2011 di Bartolo Mascarello è l’u-
nico vino che ha ottenuto il massimo
punteggio (20/20) della “Guida I Vini d’I-

talia” 2016 de “L’Espresso”. Il vino è pro-
dotto da Maria Teresa che ha l’onore e l’o-
nore di portare il cognome Mascarello. So-
no già passati dieci anni dalla scomparsa di
sua padre Bartolo, uno dei più grandi uomini
del vino, che ci ha salutato nel 2005 la-
sciando un vuoto incolmabile ed un esem-
pio unico di dirittura morale, di coraggio, di
dignità, di rispetto della terra, del lavoro u-
mano, e di fedeltà assoluta alla causa di uno
dei più grandi vini del mondo, il Barolo. Co-
me già il papà Bartolo, fra i fondatori del-
l’associazione, anche Maria Teresa fa parte
della grande famiglia dei viticoltori che a-
deriscono alla Cia- Confederazione italia-
na agricoltori di Cuneo.
“La prestigiosa valutazione della guida del-
l’Espresso – dichiara il Presidente regiona-

le della Cia Ludovico Actis Perinetto - è il giu-
sto riconoscimento ad uno straordinario vi-
no, autentico concentrato di finezza ed ar-
monia, di potenza ed eleganza prodotto da
Maria Teresa che ha seguito con notevoli ca-
pacità le orme di papà Bartolo”.

Il Barolo di Bartolo Mascarello, miglior
vino d’Italia secondo la Guida de L’Espresso

Maria Teresa Mascarello con papà Bartolo

di

Gabriele Carenini

Vice Presidente Cia
Piemonte

CARNE: NO ad allarmismi.
Seguire dieta equilibrata



“Siamo diventati glo-
bali in un sistema di
sviluppo che non tie-

ne conto delle diversità. Il ri-
sultato è che questa globaliz-
zazione non ha sconfitto la fa-
me nel mondo e ha allargato
le diseguaglianze. E' tempo di
riflettere non più solo sull'e-
mergenza alimentare, ma sul-
le cause profonde che la de-
terminano. E agire di conse-
guenza". Il presidente nazio-
nale della Cia-Confederazio-
ne italiana agricoltori, Dino
Scanavino, commenta così la
Giornata Mondiale dell'Ali-

mentazione che si è celebrata
nei giorni scorsi all'Expo alla
presenza del segretario gene-
rale dell'Onu Ban Ki-Moon ac-
compagnato dal presidente
della Repubblica Sergio Mat-
tarella, che gli ha consegnato
la Carta di Milano. "Nel suo
discorso - nota Scanavino -
Ban Ki-Moon ci ha ricordato
come nel mondo 800 milioni
di persone soffrono la fame,
ma ha anche ammesso che
mantenere le promesse del-
l'Agenda 2030 non sarà possi-
bile senza un rapido progres-
so nell'eliminare fame e de-

nutrizione. Allo stesso modo,
mantenere gli impegni per
cancellare per sempre la fa-
me, per tutti, non sarà possi-
bile senza progressi significa-
tivi nella nuova agenda. Que-
sto significa che serve un di-
verso modello di sviluppo do-
ve l'agricoltura torni a essere
centrale in una reale prospet-
tiva di sostenibilità. Aver con-
segnato a Ban Ki-Moon la Car-
ta di Milano non può essere
solo un gesto simbolico. La
Carta di Milano deve diventa-
re un documento program-
matico mondiale". Ci sono in

quel documento, a giudizio del
presidente della Cia, delle
priorità ineludibili che scatu-
riscono dalla riaffermazione
della centralità agricola e che
guidano l'attività della Cia:
"Più cooperazione con i paesi
svantaggiati, più rispetto delle
diversità e delle identità, più
accessibilità ai mercati sono
sicuramente gli impegni che
ci siamo presi e che dobbia-
mo trasformare in azione". Al
proposito, spiega Scanavino,
"serve più ricerca applicata al-
l'agricoltura, ma questa ricer-
ca deve essere intesa alla mas-
sima valorizzazione della bio-
diversità. Il cibo infatti è un'e-
spressione culturale, è il ri-
sultato del combinato dispo-
sto tra prassi agricole e costi-
tuenti delle comunità. Non
possiamo pensare di risolve-
re l'emergenza alimentare fa-
cendo mangiare a tutti le stes-
se cose, mortificando in nome
delle quantità la qualità e la
biodiversità. Noi siamo per la
valorizzazione massima del-
l'impresa agricola familiare in
tutto il mondo. Così come in
Italia queste imprese -a cui va
restituita dignità economica e
centralità sociale- sono le cu-
stodi della biodiversità e del
valore rurale così nel mondo
questo modello va esportato e
difeso". Accanto ad altre due a-
zioni indispensabili. La prima
è la lotta allo spreco alimen-
tare. "A livello globale la si-
tuazione è drammatica, con

ben 1,3 miliardi di tonnellate
di cibo che finiscono in disca-
rica. In Italia finiscono tra ri-
fiuti 6,5 euro a settimana di a-
limenti ancora commestibili.
Lotta allo spreco significa però
anche garantire sicurezza a-
limentare. Ed ecco che il mo-
dello italiano di cui Cia è pro-
tagonista emerge con ancora
maggior forza", osserva il pre-
sidente confederale. La se-
conda azione è favorire l'au-
mento della produttività agri-
cola sostenibile nei Paesi più
poveri, aggiunge Scanavino:
"In un mondo in cui il 70% de-
gli 1,4 milioni di persone che

vivono in povertà assoluta ri-
siede in aree rurali, è neces-
sario promuovere investimenti
in progetti irrigui e infrastrut-
turali, garantendo l'accesso dei
piccoli agricoltori al mercato
dei fattori, a partire dalla terra
e dal credito". Infine "bisogna
dire basta al consumo di suo-
lo. Mai più rubare un ettaro di
terra all'agricoltura -conclu-
de il presidente della Cia-. I
terreni fertili li dobbiamo cu-
stodire". Ed ecco che questi
impegni, insieme, fanno di-
ventare la Carta di Milano il
documento programmatico
per lo sviluppo sostenibile.
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Expo: non c'è diritto al cibo senza agricoltura,
la sostenibilità è la sfida per il mondo

Dino Scanavino

Gli allevatori devono pagare le multe e
l’algoritmo che avrebbe considerato le
vacche con 999 mesi non ha nulla a che

fare con il pagamento delle sanzioni dato che
serviva solo ai fini del controllo ma non era
messo a sistema. È quanto riporta l’ordinanza
di archiviazione dei giudici per le indagini pre-
liminari in merito al caso che ha visto indagati
alcuni funzionari Agea per eventuali distorsio-
ni nel calcolo delle quote latte. La quantità di
latte prodotta dagli allevatori, e quindi i calco-
li di fine periodo per i prelievi supplementari
che hanno dato origine alle sanzioni, sono rea-
lizzati esclusivamente con le produzioni di lat-
te dichiarate in Sian da produttori e allevatori e
i primi acquirenti e in nessun caso vengono
presi in considerazione i dati dell’anagrafe bo-
vina dell’Izs per la compensazione nazionale. La
modifica del parametro dell’algoritmo da 120
mesi a 999 mesi non ha comportato alcun do-
cumento falso in quanto nessuna falsificazione

ha potuto comportare sui dati comunicati all’U-
nione europea con conseguente insussistenza
del reato. Ne consegue l’archiviazione del pro-
cedimento per infondatezza della notizia di rea-
to. Tutto nasce dalle indagini svolte nel 2010
dal comando dei carabinieri che ipotizzava
condotte penalmente rilevanti a carico dei fun-
zionari Agea in particolare reati di falso e cor-
ruzione il che avrebbe comportato danni agli al-
levatori e allo Stato italiano. Infatti partendo
dallo scambio di alcune email tra Agea e l’Isti-
tuto zooprofilattico di Teramo era stato ipotiz-
zato il reato di falso in atto pubblico, cagiona-
to da una modifica di un parametro dell’algo-
ritmo utilizzato per il calcolo dei capi poten-
zialmente da latte.Dunque non c’è alcun fittizio
aumento di produzione e gli allevatori sanzio-
nati devono pagare le multe all’Unione europea.
Una brutta notizia per coloro che confidavano
nel buon esito dei ricorsi per non pagare le ec-
cedenze produttive registrate negli anni scorsi.

QUOTE LATTE: l’algoritmo non c’entra

Suini, in vigore il nuovo
regolamento prezzi

Il 15 ottobre è entrato in vigore il nuovo Regolamento del-
la Commissione Unica Nazionale dei suini da macello.

Insediatasi il 10 dicembre 2008 in attuazione del Protocollo
d’intesa suinicolo sottoscritto in data 5 dicembre 2007 dal
Tavolo tecnico della filiera suinicola, la CUN (Commissione
Unica Nazionale) dei suini da macello, composta pariteti-
camente da 5 commissari di parte allevatoriale e da 5 rap-
presentanti dei macellatori, ha il compito di formulare
settimanalmente la tendenze di mercato e di definire an-
ticipatamente il prezzo dei suini da macello all’ingrosso. Tra
le modifiche salienti l’introduzione del Comitato dei garanti
a cui spetta il compito di definire il prezzo, qualora non
venga raggiunta l’intesa tra i commissari.



Il pensionato di Castelli-
naldo d’Alba, Battista Bat-
taglino, sorpreso dagli i-

spettori a raccogliere le uve
nella sua piccola vigna, nel
cuore del Roero, assieme ad
alcuni amici, non verrà pu-
nito perché fra loro non e-
sisteva un rapporto di lavoro.
La multa è stata cancellata.
La notizia é arrivata da Ro-
ma. Il segretario generale
del ministero del Lavoro,
Paolo Pennesi: “C’è stato l’in-
contro alla Direzione terri-
toriale di Cuneo, a seguito
della verifica ispettiva. Al ri-
scontro delle carte, la situa-
zione è stata chiarita, anche
in ciò che poteva lasciare
margini di dubbio. Si è ac-
certato che nella vigna con
il proprietario c’erano un ni-

pote e la compagna, insieme
con un amico di famiglia e
un’altra persona. Nessuno le-
gato da rapporti di lavoro
dipendente”. Anche il disoc-
cupato, che prima lavorava
nell’officina del fratello di
Battista, stava fra i filari, ma
senza percepire nulla. “La
Direzione ha preso atto delle
dichiarazioni e della situa-
zione – ha aggiunto -. Sono
state fornite giustificazioni a-
deguate. Il procedimento si
concluderà senza sanzioni”.
Battaglino aveva trovato un
illustre difensore anche nel
Presidente della Regione
Sergio Chiamparino. “Penso
che le norme diventino dav-
vero efficaci – aveva osser-
vato Chiamparino - quando
vengono applicate con quel

buon senso che è componen-
te naturale dell’agire uma-
no. Una cosa è la lotta al ca-
poralato, una vera piaga
contro la quale la nostra
giunta ha preso impegni pre-
cisi. Altra, invece, è la tradi-
zione di solidarietà e condi-
visione che da sempre carat-
terizza la vendemmia”. Tut-
to è bene quindi quel che fi-
nisce bene. La lotta al lavo-
ro nero è una causa nobilis-
sima e irrinunciabile, anche
perché chi assume lavora-
tori in nero fa concorrenza
sleale a chi invece rispetta
le regole, ma va condotta
senza eccedere in zelo. La
tradizione della vendemmia
in famiglia e con l’aiuto dei
vicini è salva, ma la soddi-
sfazione per la soluzione po-

sitiva della vicenda non de-
ve far passare in secondo
piano la necessità e l’urgen-
za di una semplificazione
burocratica volta a rendere
più agevole l’assunzione di
lavoratori, soprattutto per
brevi periodi. La burocrazia
complica la vita degli agri-
coltori e talvolta li fa finire
nell’illegalità senza che ne

abbiano coscienza. Come ha
denunciato Agrinsieme Asti,
fare un contratto ad uno sta-
gionale è complicato e co-
stoso: corsi di formazione
per la vendemmia, lungag-
gini burocratiche e docu-
mentazioni infinite possono
rubare più tempo per l’as-
sunzione rispetto alla dura-
ta del contratto di lavoro.

Quel che é successo que-
st’anno deve essere di inse-
gnamento per tutti e ciascu-
no, Istituzioni, Organi di
controllo e viticoltori, deve
fare la sua parte perché il
tempo della vendemmia ri-
torni ad essere un tempo fe-
sta, senza più essere mac-
chiato da parole come “ca-
poralato”.

n. 9 ottobre 2015
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La Cia e la sua associa-
zione per l’agriturismo
“Turismo Verde” plau-

dono alla nota esplicativa,
realizzata dal Mipaaf e in-
viata al Mise, che fuga ogni
dubbio sulla legittimità e le
regole inerenti la vendita dei
prodotti agricoli aziendali.
Le organizzazioni: “final-
mente accolte le nostre os-
servazioni.”
“Non ci possono essere limiti
all’esercizio della vendita di-
retta nel territorio della Re-
pubblica, su aree private al-
l’aperto ovunque esse siano
situate (quindi diverse anche
da quelle ubicate nella sede
principale dell’azienda agri-
cola), delle quali l’imprendi-
tore agricolo abbia, comun-
que, la disponibilità sulla ba-
se di un titolo legittimo. Fer-
mo restando, naturalmente,
l’osservanza delle norme vi-
genti in materia igienico–sa-

nitaria.” Lo rendono noto la
Cia-Confederazione italiana
agricoltori e l’associazione
per l’agriturismo “Turismo
Verde”, evidenziando i chia-
rimenti sulle norme che re-
golano la “vendita diretta”,
contenuti in una lettera che
il Ministero delle Politiche
agricole alimentari e fore-
stali ha inviato il 7 agosto
scorso al Ministero dello Svi-
luppo economico (Mise) e
all’Anci affinché sia resa di-
sponibile alle Amministra-
zioni comunali. Pertanto -
sostengono Cia e Turismo
Verde - non possiamo che e-
sprimere piena soddisfazio-
ne constatando che il Mipaaf
ha accolto tutte le osserva-
zioni segnalate nella nostra
nota del 22 luglio. Infatti -
spiegano Cia e Turismo Ver-
de - con la risoluzione n.
47941 del 3 aprile 2015 il Mi-
se, dava ad intendere che do-

veva considerarsi vietata la
vendita diretta su aree pri-
vate, esterne all’azienda, an-
che se di queste l’imprendito-
re aveva la disponibilità. Ri-
sultava così vietata anche la
possibilità di un imprendito-
re agricolo di mettere a di-
sposizione una piccola area
della sua azienda agricola
per qualche evento ad altri
imprenditori agricoli per la
vendita dei loro rispettivi pro-
dotti, dando luogo, in so-
stanza ad una sorta di mer-
cato agricolo. Anche con il
nostro intervento - conclu-
dono Cia e Turismo Verde -
abbiamo quindi scongiurato
un’interpretazione legislati-
va da parte del Ministero del-
lo Sviluppo Economico che
rischiava di limitare le pos-
sibilità di relazionarsi col
mercato da parte delle nostre
imprese agricole che fanno
vendita diretta.

Finalmente è stata fatta
chiarezza sulla “vendita diretta”.

Il Mipaaf ha accolto le richieste della Cia

Lo sapevate che ...?
CASTAGNA E SALUTE

La castagna è molto ricca di sostanze amidacee ed è quindi nutriente ed energetica,
ma non solo: possiede anche una grande percentuale di sali minerali quali: potassio

che funge da antisettico e rinforza muscoli e ghiandole; fosforo (calcificante), essenziale
per la formazione della cellula nervosa; zolfo, antisettico, disinfettante, particolar-
mente importante per la robustezza delle ossa; sodio, utile alla digestione ed essenziale
per l’assimilazione dei cibi; magnesio, vero e proprio equilibratore dell’umore rigene-
ratore del sistema nervoso; calcio, essenziale per la formazione delle ossa, del sangue e
dei nervi; cloro, importante per la salute dei denti e dei tendini e infine il ferro per una
buona circolazione del sangue. La castagna, grazie alla vitamina B e al fosforo, contri-
buisce all’equilibrio nervoso e col potassio a quello della nutrizione. Come la maggior
parte dei farinacei, giova a coloro che soffrono di itterizia (la cui bile si travasa nel san-
gue). Inoltre contiene cellulosa in misura tale da evitare il problema della stitichezza e
poiché è un tonico del sistema venoso, è particolarmente indicata se si ha predisposizione
a varici o emorroidi. Inoltre questi frutti, proprio per la ricchezza di glucidi, dimostrano
proprietà energetiche e sono perciò molto efficaci nelle astenie fisiche e intellettuali per
chi pratica sport o è soggetto a stress, mentre sono sconsigliati per i diabetici. La presenza
di zuccheri indica la castagna come
alimento alternativo per i bambini
allergici al latte di vacca o al lattosio.
La farina sopperisce, nella prepara-
zione di dolci e minestre, al fabbi-
sogno di carboidrati anche nei sog-
getti che presentano intolleranza ai
cereali. La fibra è ritenuta molto im-
portante per l’effetto positivo sulla
motilità intestinale, sulla microflora
e sulla riduzione della colestorole-
mia. Infine la castagna viene utiliz-
zata con successo anche nei casi di a-
nemia e magrezza.

La tradizione della vendemmia
con l’aiuto dei vicini è salva

Ipensionati ancora iscritti
all’Inps non devono di-
menticate i supplementi

di pensione. Nel settore del
lavoro autonomo agricolo la
maggior parte di coloro che
si pensionano per vecchiaia
o per anzianità continuano
a lavorare e, quindi, a ver-
sare i contributi previden-
ziali. I contributi previden-
ziali versati dopo il pensio-
namento non sono inutili.
Infatti la legge prevede che
essi possano essere utilizza-
ti per incrementare la pen-
sione già maturata: è quello
che viene chiamato supple-
mento di pensione. Il sup-
plemento di pensione si può
ottenere solo presentando
all’Inps un’apposita doman-
da alle scadenze previste
dalla legge. Di norma il sup-
plemento di pensione può
essere richiesto dopo 5 anni
dalla liquidazione della pen-
sione. Ad esempio, ipotiz-
zando un coltivatore che si
sia pensionato con decor-
renza da ottobre 2010 e che
abbia continuato a lavorare

dopo questa data (anche per
meno di 5 anni), egli potrà
presentare la domanda di
supplemento non prima del-
l’ottobre 2015. Dopo il pri-
mo supplemento, se il pen-
sionato ha continuato ulte-
riormente a lavorare ed a

versare la contribuzione do-
vuta, ne possono spettare al-
tri, ma sempre a 5 anni di
distanza l’uno dall’altro e co-
munque dietro presentazio-
ne della domanda. La rego-
la dei 5 anni può essere de-
rogata una sola volta. Infat-

ti, la legge prevede che una
domanda di supplemento
possa essere presentata do-
po soli 2 anni dal pensiona-
mento o dal supplemento
precedente se il richiedente
abbia compiuto l’età pensio-
nabile. A questo proposito,

occorre tener conto che dal
1° gennaio 2012 è entrata in
vigore la riforma delle pen-
sioni varata dal governo
Monti, che ha elevato l’età
pensionabile. Prima della
riforma, l’età pensionabile
per tutte le categorie di la-
voratori, autonomi compre-
si, era fissata in 60 anni per
le donne ed in 65 anni per
gli uomini. Secondo quanto
chiarito dall’Inps, chi ha ma-
turato il diritto a pensione
prima del 2012, ai fini della
scadenza del supplemento
biennale conserva le età
pensionabili pre-riforma.
Immaginiamo, ad esempio,
una donna coltivatrice che
nel dicembre 2011 abbia
conseguito la pensione di
anzianità (quindi prima di
compiere l’età pensionabi-
le) e che abbia poi compiuto
l’età pensionabile nel mese
di ottobre 2013. Se la nostra
signora ha continuato a la-
vorare dopo la pensione, per
la domanda di supplemento
può scegliere tra due possi-
bilità: o presentare la do-

manda dopo 5 anni dalla
pensione (quindi non prima
di dicembre 2016), oppure
presentare la domanda dopo
2 anni dal compimento del-
l’età pensionabile (quindi
entro ottobre 2015). Una vol-
ta usata la deroga dei 2 anni,
la nostra coltivatrice, per il
successivo eventuale sup-
plemento, dovrà attendere 5
anni. Per le pensioni il cui
diritto è maturato nel 2012
o anni successivi, per l’unico
supplemento biennale oc-
corre fare riferimento alle
età pensionabili stabilite dal-
la Riforma. Per l’anno 2015
l’età pensionabile per i col-
tivatori diretti è pari a 64 an-
ni e 9 mesi per le donne e
66 anni e 3 mesi per gli uo-
mini. Nel 2016, l’età pensio-
nabile per le donne si alzerà
a 66 anni e 1 mese, mentre
quella degli uomini sarà di
66 anni e 7 mesi. Rivolgete-
vi agli uffici del Patronato I-
nac per avere gratuitamente
informazioni ed assistenza
per la presentazione delle
domande.

I contributi versati dopo il
pensionamento non sono inutili

Le migliaia di firme su “Cambiare verso alle pensioni basse”
saranno presentate a Roma il 18/19 novembre

I l 18 e 19 novembre saranno consegnate al livelli
istituzionali nazionali (Senato della Repubbli-

ca/Camera dei Deputati) le migliaia di firme rac-
colte sulla petizione per “cambiare verso alle pen-
sioni basse”. L’iniziativa indetta dall’ ANP-CIA ha vi-
sto una grande mobilitazione e una notevole ade-
sione in tutta Italia.
In particolare le nostre proposte:
- estensione ai pensionati sotto i 1000 euro mensi-
li del bonus di 80 euro, l’adeguamento dei minimi
di pensione, in un biennio, al 40% del reddito me-
dio nazionale, l’ampliamento della no tax area; - re-
cupero progressivo del potere d’acquisto delle pen-
sioni conseguite dopo una vita di lavoro, con una

più puntuale indicizzazione e la eliminazione del
drenaggio fiscale; - riorganizzazione della sanità
pubblica concretizzando, il piano volto a territo-
rializzare, anche nei centri rurali, i servizi con un
ruolo primario dei medici di base e la costituzione
dei pool di specialisti multidisciplinari 24 ore su 24;
- dotazione di risorse adeguate per la non auto-
sufficienza, le politiche sociali, la lotta alla povertà
e per politiche di prevenzione, di educazione alla sa-
lute, per l’invecchiamento attivo e sano, hanno
raccolto adesioni non solo tra i pensionati ma fra
i lavoratori attivi ed in senso più generale fra i cit-
tadini. Attendiamo ora che il Parlamento esamini
ed accolga le nostre giuste richieste.



LE TASSE SONO
DIVENTATE COME
L’ARIA CHE RESPIRIAMO
PERCHE’ SONO ORMAI
PRESENTI IN TUTTO
Fin dai tempi remoti dell’o-
rigine delle società umane le
tasse, nelle loro varie no-
menclature, sono sempre sta-
te considerate uno strumen-
to vessatorio da parte dei va-
ri popoli del nostro pianeta.
All’epoca dell’impero roma-
no le chiamavano tributi e
gravavano principalmente sui
popoli annessi all’impero. Nei
primi anni successivi alla se-
conda guerra mondiale c’e-
rano già diversi tipi di tasse e
quelle più note, di compe-
tenza dei comuni, erano gra-
vavano sul vino, sui cani e
sulla famiglia. Ancora negli
anni sessanta le riunioni più
lunghe dei consigli comuna-
li erano quelle dedicate a
quest’ultima tassa e non po-
chi erano i consiglieri che si
scontravano per difendere gli
interessi delle proprie fami-
glie e dei loro parenti e ami-
ci. Al mio paese ad esempio il
Sindaco di quell’epoca, es-
sendo insegnante alle scuo-
le medie e contemporanea-
mente assicuratore e com-
mercialista, aveva sempre
un’ampia platea di famiglie

da tutelare con interessi con-
trastanti, il che lo costringeva
spesso ad arrampicarsi sui
vetri per giustificare l’indi-
fendibile.

SONO SCOMPARSI
ALCUNI TIPI DI TASSE
MA NE SONO NATE
MOLTISSIME ALTRE
Ultimamente alcuni tipi di
tasse sono scomparse o mo-
dificate ma ne sono state in-
ventate molte altre con nomi
stravaganti: ige, iva, ilor, ir-
pef, ici, tari, tasi e tante altre
ancora che non tutte sempre
si ricordano. Sono diventate
come l’aria che respiriamo,
le troviamo ovunque e su tut-
to: dai beni mobili a quelli
immobili, dall’attività che
svolgiamo ad ogni acquisto
che facciamo, su ogni bene
che consumiamo per vivere
ai medicinali e servizi sani-
tari con cui ci curiamo. In
moltissimi casi le troviamo
applicate più volte sullo stes-
so prodotto. Prendiamo il ca-
so del pane (che è l’alimento
più comune e diffuso) che
proviene dal frumento e an-
che da altri cereali: ci sono
le tasse sul costo dei semi, è
tassata la terra in cui si se-
mina, è tassato il lavoro di chi
lo produce, i mezzi agricoli
nell’acquisto e quando si ri-
parano, i carburante per far-
li funzionare, i chicchi quan-
do si commercializzano e si
macinano per trasformarli in
farina ed, infine, anche quan-
do viene trasformato in pa-
gnotte e venduto ai consu-
matori. Sicuramente per il ca-
so del pane si tratta di tasse
con aliquote ridotte, ma es-

sendo parecchie, l’ammonta-
re totale è fra i più alti nella
gamma dei prodotti agro ali-
mentari.

LE TASSE:
PAGARE TUTTI
PER PAGARE MENO
Le tasse comunque, nella lo-
ro varia denominazione, sono
state, e saranno, essenziali
per il funzionamento degli
Stati, degli enti, degli istituti e
per la crescita e lo sviluppo
delle varie società. Esse po-
tranno cambiare nome e mo-
dalità di riscossione, ma sem-
pre tasse saranno. Il nodo, ol-
tre all’entità ed equità da sta-
bilire per i vari soggetti, sarà
anche la modalità per farle
pagare a tutti, compreso co-
loro che le evadono conti-
nuamente: è lapalissiano, in-
fatti, che se tutti pagassero le
tasse, sarebbe l’intera collet-
tività a trarne beneficio per-
ché significherebbe, di rif-
lesso, la possibilità di abbas-
sare le tasse per tutti. Se l’eva-
sione porta maggiore ric-
chezza a pochi, debellando
questo fenomeno starebbero
meglio tutti.

IL MONDO
DEI PENSIONATI
È IL PIÙ SOLERTE
NEL PAGAMENTO
DELLE TASSE
L’Irpef è la tassa più pagata e
grava sull’entità dei redditi
personali. La fetta più consi-
stente di tale tassa viene pa-
gata dal mondo dei lavorato-
ri dipendenti che sono anche
i più numerosi. Al secondo
posto c’è il mondo dei pen-
sionati che sono numerica-

mente di poco inferiori. Que-
sti soggetti sociali, lavoratori
dipendenti e pensionati, le
tasse Irpef non riescono nem-
meno a vederle in quanto
vengono trattenute alla fonte
al momento della correspon-
sione degli stipendi o delle
pensioni. I pensionati poi so-
no anche i più solerti pagato-
ri, le tasse vengono loro trat-
tenute già all’inizio di ogni
mese.

LE PROPOSTE DEL
GOVERNO RENZI DI
RIDURRE LE TASSE
Nella nuova manovra finan-
ziaria per l’anno 2016 il Go-
verno Renzi pare intenziona-
to ad elevare la soglia non
tassabile da 7.750 a 8.000 eu-
ro di reddido per i pensiona-
ti ultrasettantacinquenni e to-
gliere l’Imu e la Tasi sulle pri-
me case di abitazione. Si trat-
ta ovviamente di intenzioni,
pertanto prendiamola come
un vecchio detto contadino
“se son rose fioriranno”.
Quello che è certo, però, è
che dalla voce sanità verran-
no tolti due miliardi di euro e
questa scelta ci deve preoc-
cupare perchè riguarda un
servizio pubblico che inte-
ressa maggiormente i pen-
sionati che sono un mondo
di persone che, con l’avanza-
re dell’età, diventano vulne-
rabili agli acciacchi ed alle
malattie, quindi bisognosi di
assistenza sanitaria e farma-
ceutica adeguata alle loro e-
sigenze.

L’IMPORTANZA
DI ESSERE ASSOCIATI
Il mondo dei lavoratori di-
pendente, oltre ad essere il
più numeroso ed il più con-
sistente contribuente fiscale e
previdenziale, è anche il più
organizzato sindacalmente
per cui dispone di un potere

contrattuale molto potente
nei confronti dei governi,
centrali e periferici, delle
pubbliche istituzioni. Nono-
stante il mondo dei pensio-
nati fornisca allo Stato, con
le tasse, un consistente ap-
porto economico, metta in
circolazione, con le pensio-
ni, un consistente fiume di
denaro e svolga un impor-
tante ruolo sociale, non sem-
pre, e non in tutti, è percepi-
ta l’importanza di aderire ad
un’associazione. Far parte
dell’Associazione Pensionati

della Cia è, invece, la forma
migliore per vedere tutelata
la propria persona sul piano
sociale, sanitario, fiscale, di-
fesi i propri diritti e rafforza-
to il proprio potere contrat-
tuale. Essere fuori dall’ANP è
un atteggiamento alquanto
autolesionistico proprio nel
periodo in cui le conquiste
nel campo previdenziale e sa-
nitario sono oggetto di attac-
chi, con riduzione dei finan-
ziamenti e modifiche restrit-
tive nell’erogazione dei ser-
vizi.

Ah le tasse!

di

Eugenio Pescio

presidente ANP Piemonte

L’ASSEGNO SOCIALE
IN ATTESA DELLA
PENSIONE DI VECCHIAIA
In attesa della pensione di vecchiaia il cit-
tadino residente in Italia da almeno 10 an-
ni e titolare di redditi non superiori a limi-
ti prestabiliti, a 65anni e 3 mesi (nel 2015),
può ottenere l’assegno sociale. Per il 2015 la
pensione di vecchiaia potrà essere richiesta
a 66 anni e 3 mesi per gli uomini (e per le
donne del pubblico impiego), 63 anni e 9
mesi per le donne del settore privato, 64 e 9
mesi per le lavoratrici autonome. Nel 2016
uomini e donne dipendenti e gli uomini au-
tonomi potranno avere la pensione di vec-
chiaia a 66 e 7 mesi, le dipendenti del privato
a 65 e 7 mesi, le autonome a 66 anni ed
1mese. In attesa della pensione di vecchiaia
l’assegno sociale rappresenta certamente
un’opportunità da valutare.

MALATTIA PROFESSIONALE
Apertura dell’Inail sugli aggravamenti
L’indennità per malattia professionale (MP)
rappresenta per molti lavoratori un sup-
porto economico a ristoro di attività che,
protrattesi nel tempo ed in condizioni di di-

sagio, hanno causato danni irreversibili al-
la salute. Con una recente circolare l’Inail ha
rivisto alcune posizioni assunte in passato
sull’aggravamento della MP verificatosi do-
po 15 anni dalla data della denuncia senza
l’ottenimento di postumi indennizzabili. La
MP può essere riconosciuta dall’Inail ma
non indennizzata in quanto il grado di me-
nomazione raggiunto non da diritto a pre-
stazioni economiche. In caso di raggiungi-
mento del grado di invalidità previsto, l’Inail
può liquidare un indennizzo in capitale (una
tantum), o una rendita permanente sogget-
ta a revisione. Il lavoratore può chiedere
entro 15 anni dalla presentazione della do-
manda di MP, la revisione della condizione
accertata per aggravamento, presentando
idonea documentazione medica. Se la ri-
chiesta di aggravamento veniva presentata
oltre il 15° anno, veniva trattata come una
nuova MP ma solo se al richiedente era sta-
ta originariamente riconosciuta la rendita.
Oggi, l’Inail ha riconsiderato questa posi-
zione, ammettendo la valutazione della do-
manda di aggravamento di MP anche nei
casi in cui ci sia stato il riconoscimento del
diritto all’indennizzo in capitale. L’Inail pre-

vede quindi tre ipotesi di aggravamento,
che verificatesi dopo il 15° anno, devono
essere considerate nuova MP:
a) MP denunciata dopo il 15/03/2000, rico-

nosciuta ma non indennizzata (grado in-
feriore al 6%);

b) MP denunciata dopo il 15/03/2000, in-
dennizzata in capitale (grado tra il 6 e il
15%);

c) MP denunciata prima del 16/03/2000, ri-
conosciuta, ma non indennizzata in ren-
dita (grado di inabilità inferiore all’11%).

Tale novità si applica ai casi futuri, a quel-
li in fase di istruttoria, ed a quelli per i qua-
li sono in corso controversie amministrati-
ve o giudiziarie o, comunque, non prescrit-
ti o decisi con sentenza definitiva.

BONUS BEBÉ
ISEE si fa in tre!
Con una recente circolare l’Inps ha fornito
indicazioni sui requisiti e sulle modalità di
presentazione della domanda per l’assegno
a sostegno della natalità, il bonus bebè, pre-
visto dalla Legge di stabilità. La domanda
può essere richiesta dal genitore,
anche affidatario, che contemporanemente:

- è cittadino italiano o
di uno Stato UE, oppure,
in possesso di permesso di soggiorno Ue
per soggiornanti di lungo periodo;

- è residente in Italia;
- convive con il figlio;
- l’ISEE del nucleo familiare di apparte-

nenza del richiedente, oppure del minore
se rientra nei casi in cui lo stesso faccia di
un nucleo a se stante, non supera €uro
25mila.

La domanda di assegno deve essere pre-
sentata tramite il servizio online dell’Inps,
una sola volta per ciascun figlio nato o a-
dottato o in affido preadottivo nel triennio
2015-2017, mentre l’ISEE deve essere rin-
novata entro il 15 gennaio di ogni anno, pe-
na la sospensione dell’erogazione. Il termi-
ne di presentazione è di 90 giorni dall’e-
vento (nascita, adozione, ecc.). Per le na-
scite, adozioni, ecc. intervenute in questi
mesi del 2015, la presentazione della do-
manda deve avvenire entro il 27 luglio 2015.
In caso di presentazione tardiva, l’eroga-
zione dell’assegno inizierà dalla data di pre-
sentazione della domanda.
Per i nuclei familiari con ISEE non supe-
riore a €uro 7mila, l’importo base dell’as-
segno (€uro 960 annuali suddivisi in 12 ra-
te mensili ed esentasse) è raddoppiato.

ASSEGNO MENSILE
INVALIDITÀ CIVILE/REDDITO
La casa di abitazione non conta
Una recente Sentenza la Corte di Cassazio-
ne ha ribadito che il reddito della casa di a-
bitazione deve essere escluso per il ricono-
scimento dell’assegno mensile di invalidità
civile. L’assegno mensile di assistenza è una
prestazione economica concessa agli inva-
lidi civili parziali che hanno una percen-
tuale di invalidità pari o superiore al 74%, e
fino al 99%. Fino ad oggi il reddito della ca-
sa di abitazione è stato richiesto tra i reddi-
ti da dichiarare sul Mod. RED, anche per i ti-
tolari di pensione di invalidità.
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Istituto Nazionale Assistenza ai Cittadini
a cura di

BERNARDI YVES

L’8 dicembre, come ormai è tradizione, si svolgerà la
15ª festa dei pensionati dell’ANP del Piemonte.
Quest’anno l’appuntamento è a CASTELNUOVO

DON BOSCO, paese natale di San Giovanni Bosco di cui ri-
corre il duecentesimo anniversario della nascita. Castel-
nuovo è terra di Santi e Beati, vi sono nati infatti anche
San Giuseppe Cafasso, il beato Giuseppe Allamano e a po-
ca distanza San Domenico Savio.
Si visiterà la bellissima ABBAZIA DI VEZZOLANO, tra i più
importanti monumenti medievali della nostra regione.
La giornata sarà anche un momento in cui i pensionati fa-
ranno sentire forte e chiara la loro voce a sostegno delle ri-
vendicazioni su pensioni, sanità, assistenza e fisco. Un buon
pranzo in agriturismo coronerà l’appuntamento di festa.

Nell’Astigiano la 15ª festa
regionale dell’ANP CIA

PATRONATO INAC 5

Di seguito riportiamo un elenco non esaustivo delle più frequen-
ti malattie professionali riscontrate in agricoltura, invitando gli
interessati a valutare con attenzione quanto sotto evidenziato ed
a riferirsi ai nostri uffici di Patronato per una valutazione preven-
tiva e gratuita.
a) asma bronchiale e alveolite allergica: colpiscono l’appara-

to respiratorio e sono causate dall’inalazione di polveri o altre
sostanze che provocano una reazione allergica. Possono essere
contratte dai lavoratori dell’industria che utilizza gomme, pla-
stiche, metalli e tinture, e del settore agricolo per il contatto con
polveri da fieno, farine, peli di animale ecc.

b) ) malattie cutanee come le dermatiti, ulcerazioni, tumo-
ri della pelle alle quali sono frequentemente esposti i lavora-
tori del settore edile, per l’uso di cemento e di altri materiali qua-
li gesso, calce viva, marmo ecc.;

c) malattie da radiazioni solari: costituiscono un rischio per i lavo-

ratori che svolgono abitualmente lavori all’aria aperta, ad e-
sempio i muratori, gli agricoltori, gli operai di cantieri stradali,
gli addetti a stabilimenti balneari;

d) sordità o riduzione dell’udito: causate da esposizione pro-
lungata a rumori intensi provocati da macchine industriali, mez-
zi agricoli, ecc.;

e) artrosi vertebrale, per chi ha svolto lunghi periodi di attività
come trattorista o addetto alle macchine per il movimento ter-
ra;

f) ernia discale lombare: deriva da vibrazioni trasmesse al cor-
po, come nel caso di utilizzo non occasionale di motoseghe o
martelli pneumatici;

g) tunnel carpale: frequente nei lavoratori che usano abitualmente
il mouse del computer e in quelli dei settori tessili e calzaturie-
ri esposti ad una ripetuta sollecitazione del polso.

LE PIÙ FREQUENTI MALATTIE PROFESSIONALI



LUNEDÌ 2 NOVEMBRE
- Parti contraenti di contratti di locazione e

affitto che non abbiano optato per il regime
della “cedolare secca”:Versamento dell’im-
posta di registro sui contratti di locazione e
affitto stipulati in data 01/10/2015 o rinnovati
tacitamente con decorrenza dal 01/10/2015

- imposte rate: Persone Fisiche non titolari di
partita Iva e non partecipanti a società, as-
sociazioni e imprese interessate dagli studi
di settore: scadenza della 6° rata delle im-
poste risultanti dalle dichiarazioni annuali, a
titolo di saldo per l’anno 2014 e di primo ac-
conto per l’anno 2015, con applicazione de-
gli interessi oppure per coloro che hanno
scelto il pagamento rateale avvalendosi del-
la facoltà di effettuare il primo versamento
entro il 16 luglio della 5° rata maggiorando
preventivamente l’intero importo da rateiz-
zare dello 0,40% con applicazione degli in-
teressi

- imposte rate: Persone Fisiche non titolari di
partita Iva che partecipano a società, asso-
ciazioni e imprese interessate dagli studi di
settore: scadenza della 5° rata delle imposte
risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo
di saldo per l’anno 2014 e di primo acconto
per l’anno 2015, con applicazione degli inte-
ressi oppure per coloro che hanno scelto il pa-
gamento rateale avvalendosi della facoltà di
effettuare il primo versamento entro il 06 a-
gosto della 4° rata di primo acconto per l’an-
no 2015, maggiorando preventivamente l’in-
tero importo da rateizzare dello 0,40% con
applicazione degli interessi

LUNEDI 16 NOVEMBRE
- iva fatturazione: Emissione e registrazione

delle fatture differite relative a beni conse-
gnati o spediti nel mese solare precedente. La
fattura deve anche contenere l’indicazione
della data e del numero dei documenti cui si
riferisce. Per tutte le cessioni e prestazioni di
servizi effettuate nel mese precedente fra
gli stessi soggetti è possibile emettere una so-
la fattura riepilogativa

- iva liquidazioni mensili: Liquidazione e ver-
samento mensile IVA relativa a ottobre

- iva liquidazioni trimestrali: liquidazione e
versamento dell’IVA dovuta per il 3° trimestre

- iva saldo annuale: Versamento 9° rata del
Saldo IVA 2014 dovuto in base alla dichiara-
zione annuale con la maggiorazione dello
0,33% mensile a titolo di interessi

- sostituti d’imposta: versamento ritenute al-
la fonte su redditi di lavoro dipendente e

assimilati, redditi di lavoro autonomo,prov-
vigioni corrisposti nel mese precedente

- inps agricoltura: Versamento della terza ra-
ta 2015 dei contributi previdenziali sul red-
dito convenzionale da parte dei coltivatori di-
retti e imprenditori agricoli professionali
(IAP).

- inps artigiani e commercianti: versamento
III rata

- imposte rate: Persone fisiche e società di
persone che svolgono attività economiche
per le quali non sono stati elaborati gli stu-
di di settore: Versamento 6° rata delle im-
poste risultanti dalle dichiarazioni annuali, a
titolo di saldo per l’anno 2014 e di primo ac-
conto per l’anno 2015, con applicazione de-
gli interessi ; oppure per coloro che hanno
scelto il pagamento rateale avvalendosi del-
la facoltà di effettuare il primo versamento
entro il 16 luglio della 5° rata, maggiorando
preventivamente l’intero importo da rateiz-
zare dello 0,40% con applicazione degli in-
teressi

- imposte rate: Persone fisiche e società di per-
sone che svolgono attività economiche per le
quali sono stati elaborati gli studi di setto-
re:Versamento 5° rata dell’Irpef risultante
dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo
per l’anno 2014 e di primo acconto per l’an-
no 2015, con applicazione degli interessi op-
pure per coloro che hanno scelto il paga-
mento rateale avvalendosi della facoltà di
effettuare il primo versamento entro il 06 a-
gosto della 4° rata dell’Irpef risultante dalle
dichiarazioni annuali, maggiorando preven-
tivamente l’intero importo da rateizzare del-
lo 0,40% , con applicazione degli interessi

-Soggetti Ires con periodo d’imposta coinci-
dente con l’anno solare che approvano il bi-
lancio entro 120 giorni dalla chiusura dell’e-
sercizio esercenti attività economiche per le
quali non sono stati elaborati gli studi di set-
tore: versamento della 6° rata deli tributi ri-
sultanti dalle dichiarazioni dei redditi, da
quelle in materia di IRAP e dalla dichiarazio-
ne unificata annuale (UNICO SC 2015) che
hanno scelto il pagamento rateale effet-
tuando il primo versamento entro il 16 giu-
gno oppure per coloro che hanno scelto il
pagamento rateale avvalendosi della facoltà
di effettuare il primo versamento entro il 16
luglio della 5° rata maggiorando preventi-
vamente l’intero importo da rateizzare dello
0,40% con applicazione degli interessi

- Soggetti Ires con periodo d’imposta coinci-
dente con l’anno solare che approvano il bi-

lancio entro 120 giorni dalla chiusura del-
l’esercizio esercenti attività economiche per
le quali sono stati elaborati gli studi di set-
tore: Versamento 576° rata dei tributi a titolo
di saldo per l’anno 2014 e di primo acconto
per l’anno 2015, con applicazione degli in-
teressi oppure per coloro hanno scelto il pa-
gamento rateale avvalendosi della facoltà
di effettuare il primo versamento entro il 06
agosto della 4ª rata maggiorando preventi-
vamente l’intero importo da rateizzare del-
lo 0,40% con applicazione degli interessi

MERCOLEDI 25 NOVEMBRE
- soggetti iva operatori intracomunitari mensili:

Presentazione degli elenchi riepilogativi (IN-
TRASTAT) delle cessioni e/o acquisti intraco-
munitari di beni nonché delle prestazioni di
servizi intracomunitarie effettuati nel mese
precedente

LUNEDI 30 NOVEMBRE
- imposte rate: Persone Fisiche non titolari di

partita Iva e non partecipanti a società, asso-
ciazioni e imprese interessate dagli studi di set-
tore: scadenza della 7° rata delle imposte ri-
sultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di
saldo per l’anno 2014 e di primo acconto per
l’anno 2015, con applicazione degli interessi
oppure per coloro che hanno scelto il paga-
mento rateale avvalendosi della facoltà di ef-
fettuare il primo versamento entro il 16 lu-
glio della 6° rata maggiorando preventiva-
mente l’intero importo da rateizzare dello
0,40% con applicazione degli interessi

- imposte rate: Persone Fisiche non titolari di
partita Iva che partecipano a società, associa-
zioni e imprese interessate dagli studi di set-
tore: scadenza della 6° rata delle imposte ri-
sultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di
saldo per l’anno 2014 e di primo acconto per
l’anno 2015, con applicazione degli interessi op-
pure per coloro che hanno scelto il pagamen-
to rateale avvalendosi della facoltà di effet-
tuare il primo versamento entro il 06 agosto
della 5° rata di primo acconto per l’anno 2015,
maggiorando preventivamente l’intero im-
porto da rateizzare dello 0,40% con applica-
zione degli interessi

- imposte acconti: Persone fisiche, società di
persone, soggetti ires, tenuti ad effettuare i
versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei
redditi, da quelle in materia di Irap e dalla di-
chiarazione unificata annuale: Versamento
della 2° o unica rata delle imposte dovute a ti-
tolo di acconto per l’anno 2015.
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L’attività di apicoltura è regolata dalla Leg-
ge 24 dicembre 2004 n. 313 che riconosce

l’apicoltura come attività di interesse nazionale
utile per la conservazione dell’ambiente na-
turale, dell’ecosistema e dell’agricoltura in
generale.
La conduzione zootecnica delle api è consi-
derata a tutti gli effetti attività agricola.
Sono considerati prodotti agricoli: il miele, la
cera d’api, la pappa reale, il polline, il propo-
li, l’idromele e l’aceto di mele (art 2 L. 313/04).
La legge prevede espressamente che è consi-
derato apicoltore chiunque detiene e condu-
ce alveari; imprenditore apistico chiunque de-
tiene e conduce alveari ai sensi dell’art. 2135
C.C..
La legge prevede, inoltre, che deve conside-
rarsi apicoltore professionista chiunque con-
duce l’attività di imprenditore agricolo a titolo
principale.
La sua attività deve considerarsi a livello a-
matoriale, quindi non è tenuto ad osservare
particolari prescrizioni di carattere fiscale, spe-
cialmente se il prodotto viene usato per con-
sumo familiare. Qualora invece il prodotto
dovesse essere commercializzato è tenuto ad
osservare la normativa fiscale vigente per i
piccoli produttori (a tal fine forse sarebbe op-
portuno che si rivolgesse ad una associazione
agricola per la consulenza specifica e l’assi-
stenza nella compilazione della documenta-
zione tributaria).
Altro obbligo cui lei è tenuto è quello della de-
nuncia ai servizi veterinari dell’azienda sani-
taria competente della presenza e della col-
locazione degli alveari.

L’art. 6 della Legge 24 dicembre 2004 n. 313
prevede infatti l’obbligo a chiunque deten-
ga apiari e/o alveari di farne denuncia ai ser-
vizi veterinari dell’azienda sanitaria compe-
tente (anche se l’omissione della denuncia
non è sanzionata, ma comporta unicamente la
decadenza dei benefici e degli incentivi previsti
per il settore).
Infine le segnalo che l’apicoltore, anche se e-
sercita l’attività a livello amatoriale, è tenuto
ad osservare alcuni vincoli che sono fissati dal
codice civile.
L’art. 896 bis C.C. prevede le distanze minime
per la collocazione degli apiari. In particolare
gli apiari devono essere collocati a non meno
di 10 metri da strade di pubblico transito e a
non meno di 5 metri da confini di proprietà
pubbliche o private.
La legge prevede, altresì, che il rispetto delle
distanze sopra citate non è obbligatorio se
tra l’apiario e i luoghi ivi indicati esistono di-
slivelli di almeno 2 metri o se sono interposti,
senza soluzione di continuità, muri, siepi o
altri ripari idonei a non consentire il passaggio
delle api.
Da ultimo le rammento che il codice civile al-
l’art. 924 le consente la facoltà di introdursi nel
fondo del vicino per inseguire lo sciame d’a-
pi che si è allontanato dall’arnia originaria.
Recita, infatti, la legge: “Il proprietario di scia-
mi di api ha diritto d’inseguirli sul fondo altrui,
ma deve indennità per il danno cagionato al
fondo; se non li ha inseguiti entro due giorni
o ha cessato durante due giorni d’inseguirli,
può prenderli e ritenerli il proprietario del
fondo”.

L’angolo dell’avvocato
A cura dell’avvocato Giovanni AIMAR
Studio legale Viale Angeli n. 1 -12100 Cuneo
Tel. 0171.698312 - Fax 0171.488466 - e-mail: aimarfunghini@tiscalinet.it

Per svolgere l’attività di apicoltore
Ho cessato l’attività di dipendente avendo maturato il diritto alla pensione. Vorrei esercita-
re come passatempo l’attività di apicoltore. Preciso che possiedo una giornata di bosco ceduo
in cui vorrei collocare una decina di arnie. Devo osservare qualche prescrizione?

B.E. – Domodossola

Nel Consiglio dei Mini-
stri di giovedì 15 otto-
bre, è stato approvato il

testo del disegno di Legge di
Stabilità 2016. Il provvedi-
mento non è ancora definiti-
vo, inizierà ora, infatti, il suo
consueto iter parlamentare,
per essere poi approvato in via
definitiva entro la fine del-
l'anno. In elenco i principali
provvedimenti per il settore a-
gricolo.

IMU AGRICOLA
a decorrere dal 2016 si preve-
de l'esclusione dall’Imu dei
terreni agricoli:
- posseduti e condotti dai col-

tivatori diretti e dagli im-
prenditori agricoli professio-
nali di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99, iscritti nella pre-
videnza agricola, indipen-
dentemente dalla loro ubi-
cazione;

- a immutabile destinazione a-
gro-silvo-pastorale a pro-
prietà collettiva indivisibile
e inusucapibile

TASI-IMU
Dal 2016 esenzione TASI ter-
reni agricoli e abitazione prin-
cipale.

ESENZIONE IRAP
a decorrere dal 2016 esenzio-
ne dell'imposta per chi eser-
cita attivita' agricola e per le
cooperative della piccola pe-

sca e loro consorzi.

PELLET
inclusione dei pellet tra i beni
soggetti all'aliquota del 10%

REGIMI IVA
Prevista l’abrogazione delle
specifiche disposizioni previ-
ste, nell’ambito del regime
speciale dell’IVA per il settore
agricolo, per i soggetti passivi
con un volume d’affari non su-
periore a 7.000 euro, a decor-
rere dal 1° gennaio 2017

IMPOSTA DI REGISTRO
Si innalza dal 12 al 15 per cen-
to l'aliquota applicabile ai fini
dell'imposta di registro per gli
atti traslativi o costitutivi di di-
ritti reali immobiliari di godi-
mento, aventi per oggetto ter-
reni agricoli, a favore di sog-
getti diversi dai coltivatori di-
retti e dagli imprenditori agri-
coli professionali.

LATTE ALIQUOTA
DI COMPENSAZIONE
sarà disposta la ridetermina-
zione al 10 per cento delle per-
centuali di compensazione IVA
per le cessioni di latte fresco,
attualmente fissate all’8,8 per
cento, effettuate dai produtto-
ri agricoli, per gli anni 2016,
2017 e 2018.

RIVALUTAZIONI REDDITI
AGRARI E DOMINICALI
a decorrere dal 2016 i redditi
agrari e dominicali sono riva-
lutati del 30 per cento

CONTANTE
La soglia per i pagamenti in
contanti sale da 1.000 a 3.000
euro.

Legge di stabilità 2016



“TUTTOMELE R-EVOLUCION”
dal 7 al 15 Novembre 2015

Ogni tanto occorre cambiare,
per migliorare, andare avan-
ti e rilanciare.

Sono passati 36 anni da quando 5
temerari lanciarono la manifesta-
zione, da allora, milioni di visitato-
ri (proprio così milioni!), sono ve-
nuti a Cavour, ci “hanno preso gu-
sto” e negli anni sono tornati ag-
giungendosi ai molti che ritorna-
vano e sostituendo i pochi che, per
un motivo o per una altro, ma an-
che per nostri errori, non eravamo
riusciti ad accontentare.
Invece lo zoccolo duro è restato e

tutti gli anni, migliaia di persone
attendono con impazienza questo

momento delle brume novembrine,
per ritornare nel nostro paese,
comprare le mele, gustare le frit-
telle, riempirsi gli occhi degli sgar-
gianti colori delle esposizioni delle
vecchie e nuove varietà di mele,
assaporare succulenti menù a base
di mela, visitare centinaia di stand,
bancarelle, negozi che offrono il
meglio della produzione agricola,
commerciale, artigianale ed eno-
gastronomica locale.
Quest’anno sarà duro, ci sarà qual-
che vuoto visivo in questa bella “fo-
to panoramica di Tuttomele”, cen-
tinaia di ettari di frutteto nelle cam-
pagne di Cavour, Campiglione, Bi-
biana e dintorni sono stati feroce-
mente colpiti dalla grandine, quin-
di poca frutta bellissima, ma mele
un po’ ferite, mele ugualmente sa-
porite e comunque sempre tante
mele di Cavour e del cavourese.
La visita di quest’anno assumerà
un particolare significato: i consu-
matori che si stringeranno attorno
ai nostri frutticoltori per esprime-
re la solidarietà in un momento che
è difficile per molti, tragico per al-
cuni, con addirittura la messa in
forse della sopravvivenza stessa di
talune aziende frutticole. Ma pro-
prio perché è un anno difficile, per-
ché occorre stringere i denti, ab-
biamo pensato alla nostra “R-EVO-
LUCION”, per cui chi verrà troverà
un allestimento espositivo evolu-
to e rivoluzionato, un percorso più
consono a mettere in primo piano
la frutta, i prodotti e la meccaniz-
zazione agricola, e subito dopo la
gastronomia, i corsi di cucina di Vi-
sual Food, e tutto quanto gira at-
torno al nostro prodotto buono sa-
no ed a KM zero.
Sarà sorprendente per molti, sarà
appassionante per alcuni, sarà sod-
disfacente per tutti.
VI ASPETTIAMO
a TUTTOMELE R-EVOLUCION
dal 7 al 15 Novembre 2015
Info: www.cavour.info
procavour@cavour.info
Tel. 012168194
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CORSO PRATICO DI POTATURA
COME PRODURRE FRUTTA

A LIVELLO FAMILIARE MELE PESCHE...
Aspetti tecnici di vivaistica, potatura e realizzazione di innesti

ll Cebano ed il Cortemiliese nel prossimo autunno/inverno, ospiteranno
corsi di frutticoltura di l e ll livello aperti a tutti coloro che, per la prima
volta, si vogliono avvicinare al vasto e complesso mondo della frutticol-
tura, e per coloro che hanno già preso parte a quello svolto nell'anno
2014/2015 che desiderano approfondire i concetti di coltivazione dei
fruttiferi, e che vogliono realizzare potature razionali ed altamente pro-
duttive sulle proprie piante. ll corso comprende due serate di lezioni
teoriche ove verranno trattati gli elementi di base per l’approccio alla frut-
ticoltura, con aspetti di vivaistica e realizzazione tecnica di innesti, forme
di allevamento, concimazioni e la difesa fitosanitaria. Quattro lezioni e-
sclusivamente di pratica dove tutti potranno provare e confrontarsi con
le varie tecniche di potatura, di innesti, elementi fondamentali della pro-
duttività di tutti i fruttiferi. Un attenzione particolare va rivolta a nuovi im-
pianti di meleti con caratteristiche adatte alle coltivazioni biologiche, re-
sistenti alla ticchiolatura, autodiradanti e preimpalcate che migliora la for-
ma e la messa a dimora. Le lezioni pratiche interesseranno piante di me-
lo, pero, pesco, susino ed albicocco; i partecipanti avranno la possibilità
di vedere sia le tecniche di potatura utilizzate in passato sia quelle più re-
centi ed avranno modo di confrontare le diversità produttive così ottenute.
La volontà di questo corso è di proseguire anche nei prossimi anni in
modo da vedere i risultati della realizzazione reale delle potature effet-
tuate. A tal fine i partecipanti del corso dello scorso anno che lo deside-
rano trovano collocazione, in un corso di ll livello, al fine di apprendere
e valutare nuove tecniche, valutare i risultati della potatura precedente
potranno partecipare a le lezioni teoriche del 14 e 21 gennaio 2016 e tre
pomeriggi nelle giornate del 23 - 24 -30 gennaio a loro riservati.
Per chi fosse interessato per maggiori informazioni può rivolgersi, per il
Cebano a La Nuova Agricola di Ceva Via Trento, 6 o telefonando allo
0174/701751 oppure al 393.9186379. Per la zona di Cortemilia a "Agri-
colanga" C.so Teatro, 23 Cortemilia Tel. 0173.821017 oppure al cell. 348
93091073, Biolanga Reg. Valle, 6 Pezzolo Val Uzzone tel. 0173.87019.

Foto di una passata edizione di Tutto mele



L’assessore regionale
Giorgio Ferrero ha a-
perto il nuovo tavolo tra

le associazioni professionali a-
gricole e le rappresentanze dei
margari, Arema e Adialpi, che
dovrà affrontare le problema-
tiche del settore, a partire dal-
le opportunità del nuovo Psr,
senza tralasciare il tema delle
speculazioni sui contributi co-
munitari per i terreni di mon-
tagna destinati a pascolo, sui
quali il Piemonte ha varato una
specifica normativa di contra-
sto. Per il Presidente regionale
della Cia Lodovico Actis Peri-
netto “L’obiettivo del tavolo do-
vrà essere quello di facilitare
l’uso degli alpeggi da parte dei
malgari locali, superando si-
tuazioni che hanno avvantag-

giato le grandi aziende, anche
da fuori regione, che spesso
non usano, ma speculano sui

pascoli. I veri margari sono i
soli che possono assicurare
una gestione sostenibile della
montagna. Le Istituzioni de-
vono impegnarsi con molta e-
nergia per contrastare specu-
lazioni e truffe. Senza la vigi-
lanza sul territorio ogni rego-
la rischia di mostrarsi insuffi-
ciente”.

Il Piemonte istituisce il tavolo sugli alpeggi

Inostri risicoltori guarda-
no con sempre maggiore
preoccupazione alle con-

tinue aperture della Ue al ri-
so proveniente dall’Estremo
Oriente a dazio zero, e si sen-
tono poco tutelati sia dal Go-
verno, sia dalla Regione.
L’assessore Ferrero ha rila-
sciato recentemente un’in-
tervista ad SdP sotolineando
l’importanza dell’indicazione
di origine del riso: “Il fatto è
che italiani e piemontesi do-
vrebbero puntare di più sul ri-
conoscimento delle denomi-
nazioni e fare pressioni per
un’etichettatura che indichi la
provenienza del prodotto. Da-
zi e azioni di protezione sono
sempre meno difendibili sia a
livello Ue sia in campo inter-
nazionale. I disciplinari, le
dop, in questo senso sono lo
strumento migliore per difen-
dere e valorizzare la biodi-
versità delle agroeccellenze i-
taliane. Facciamolo”.
L’indicazione dell’origine è
una richiesta che i produtto-
ri piemontesi di riso hanno
avanzato da tempo, ma da so-

la non può risolvere tutti i
problemi della nostra risicol-
tura. Il persistente aumento
delle importazioni dall’Estre-
mo Oriente continua a crea-
re una forte pressione sul
mercato Ue, con conseguen-
te riduzione dei prezzi del ri-
so di tipo indica e disincenti-
vo a coltivare questo tipo di
riso. Non basta l’indicazione
d’origine. Si deve porre un
freno all’ingresso in Europa
del riso dalla Cambogia, dal
Myanmar e dal Vietnam. L’ac-
cordo sottoscritto dall’Unio-
ne europea sull’importazio-
ne di riso a dazio zero da al-
cuni Paesi dell’Estremo O-
riente è un via libera alla con-
correnza sleale. I nostri pro-
duttori sono infatti tenuti al
rispetto delle norme sulla sa-
lute, sulla sicurezza alimen-
tare e ambientale e dei dirit-
ti dei lavoratori, mentre i pro-
duttori asiatici hanno pochi
obblighi e per questa ragione
possono vendere il loro riso a
prezzi ultracompetitvi. Non é
un caso che il sistema di al-
lerta rapido Europeo (RASFF)

abbia effettuato numerose
notifiche per riso e prodotti
derivati di provenienza asia-
tica per la presenza di pesti-
cidi non autorizzati ed as-
senza di certificazioni sani-
tarie. È vero, come afferma
l’Assessore, che dazi e azioni
di protezione sono sempre
meno difendibili, ma la salu-
te dei consumatori ed i dirit-
ti dei lavoratori sono valori
che non possono immolati
sull’altare della globalizza-
zione. I nostri produttori chie-
dono di applicare l’articolo
22 del regolamento (UE) n.
978/2012 che prevede che, a
partire dal 1° gennaio 2014,
qualora le importazioni di un
prodotto esenti da dazi e pro-
venienti dai Paesi meno svi-
luppati aumentino in modo
tale da “causare o rischiare
di causare gravi difficoltà”,
come effettivamente sta av-
venendo, vengano ripristina-
ti “i normali dazi della tariffa
doganale comune” (clausola
di salvaguardia, articolo 20
del regolamento (CE) n.
738/2008).

L’indicazione dell’origine è fondamentale, ma da sola non
può risolvere tutti i problemi della risicoltura italiana

Il Presidente della CIA di Novara, Vercel-
li e VCO, Manrico Brustia, ha inviato una
lettera all’assessore all’agricoltura Gior-

gio Ferrero per chiedere l’attivazione dei
fondi compensativi, previsti dal PSR, per le
aziende agricole che operano nelle aree
ZPS.

Abbiamo chiesto a Brustia i contenuti e le
ragioni che hanno spinto la CIA a formu-
lare questa richiesta.
Ampi territori delle province di Verbania e
Vercelli sono interessati dalla presenza di
ZPS (zone di protezione speciale) sui quali
gravano i vincoli imposti dalle direttive di ca-
rattere ambientale indicati dall’ Unione Eu-
ropea e recepiti dal nostro Paese.
Da tempo seguiamo con attenzione gli im-
patti negativi di queste normative sulle atti-
vità agricole. Norme limitano, in alcuni ca-
si pesantemente, le pratiche di coltivazione di
riso nel vercellese o le normali rotazioni fo-
raggere praticate dalle aziende zootecniche
in Ossola.

Le aziende agricole che operano in que-
sti territori e che sono penalizzate da que-
sto vincolo godono di interventi com-
pensativi?
No. Ad oggi non sono stati attivati interven-

ti compensativi. Il PSR in corso d’approva-
zione prevede un’indennità compensativa da
erogare alle aziende che operano in questi
ambienti scontando una effettiva penalizza-
zione. Per questa ragione abbiamo chiesto
all’ assessore all’agricoltura Giorgio Ferrero
di porre in essere interventi compensativi per
limitare la perdita di competitività subita da
queste aziende.
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Presso la sede della pro-
vincia di Novara è sta-
to firmato l’accordo di

programma, o contratto di
fiume, per la gestione del
Fiume Agogna. La firma è
stata apposta da tutti gli En-
ti, Comuni e Associazioni, al-
la presenza del Presidente
della Provincia di Novara
Matteo Besozzi e dell’Asses-
sore all’Ambiente ed alla
Programmazione Territoria-
le della Regione Piemonte
Alberto Valmaggia. L’ accor-
do ha avuto un iter molto
lungo. Avviato circa otto fa
dalla Provincia di Novara con
la stretta collaborazione del
CIRF (Centro Italiano per la
Riqualificazione Fluviale) ha
messo a punto un progetto
aperto alla partecipazione-

degli enti di bacino, le asso-
ciazioni irrigue, gli ammini-
stratori locali e gli agricol-
tori della zona interessata
dal passaggio del torrente A-
gogna. Il contratto di fiume è
uno strumento partecipati-
vo introdotto in Piemonte
dalle norme tecniche di at-
tuazione del piano tutela del-
le acque approvato dal Con-
siglio Regionale nel 2007,
che recepisce la Direttiva
Quadro Europea in materia
di Acque. Nel 2000 la Comu-
nità Europea ha adottato
questa direttiva con l’obbiet-
tivo di proteggere, migliora-
re e ripristinare la qualità di
tutte le acque superficiali, di
transito e sotterranee. Nello
specifico i Contratti di Fiu-
me sonostrumenti che per-

mettono di adottare una se-
rie di regole e criteri di utilità
pubblica, rendimento eco-
nomico, valore sociale e so-
stenibilità ambientale per ri-
cercare soluzioni efficaci per
la riqualificazione dei fiumi.
La regione Piemonte ha in-
dividuato una serie di fiumi
sul suo territorio da riquali-
ficare tra cui il Torrente A-
gogna. Nel firmare questo
Contratto di Fiume tutti gli
attori si sono trovati d’ac-
cordo con l’ obiettivo di far
coesistere attorno al fiume,
interessi spesso in conflitto
tra loro determinati dagli usi
economici e, al contempo,
garantirne la sicurezza i-
draulica, la conservazione
della natura circostante e la
valorizzazione fruitiva.

Brustia: a quando l’erogazione dei fondi
UE per le aziende agricole nelle zone ZPS?

Sono numerosi i verbali emessi dalla Po-
lizia Locale del comune di Novara nei
confronti di aziende manutentrici del ver-

de per la mancata o non corretta compilazio-
ne del formulario di identificazione dei “ri-
fiuti”. Si tratta di multe di alcune migliaia di
euro per il trasporto di qualche decina di Kg.
di materiale vegetale proveniente da sfalci e
potature che, data “l’elevata pericolosità” de-
ve rispettare una procedura di tracciabilità
puntigliosa e precisa. Anche alcune aziende a-
gricole hanno subito lo stesso controllo con il
medesimo esito finale in termine di multe,
nonostante la normativa avesse recentemen-
te chiarito, a nostro avviso, la differenza tra ri-
fiuto e sottoprodotto riutilizzato all’interno di
una attività agricola. A supporto di questa in-
terpretazione della normativa, e dietro no-
stra specifica richiesta, la Provincia ha re-
centemente ribadito con nota del 6/10/2015
che l’art. 185 del D.lgs. 152/2006 “esclude in via
generale la paglia, gli sfalci e le potature dal-
la normativa sui rifiuti, senza riferirsi all’atti-
vità di provenienza, purché destinati all’utilizzo
in agricoltura, nella selvicoltura o per la pro-
duzione di energia da tale biomassa median-
te processi o metodi che non danneggiano
l’ambiente ne mettono in pericolo la salute u-
mana”.
In sostanza nelle condizioni sopra citate ta-
li materiali non sono considerati rifiuti ma
sottoprodotti e quindi non soggetti all’obbli-

go del formulario di identificazioni di cui al-
l’art. 193 del D. lgs. 152/2006.
Siamo soddisfatti e condividiamo in pieno i
chiarimenti che sono stati dati ad una nor-
mativa da sempre oggetto di interpretazioni
spesso restrittive e penalizzanti per il setto-
re agricolo. Ci aspettiamo ora che anche gli
organi preposti ai controlli prendano atto di
questi chiarimenti e che si interrompano
quegli accertamenti nei confronti delle a-
ziende agricole che, per la verità, ultima-
mente sono sembrati più un pretesto per fa-
re facilmente “cassa” piuttosto che per una
vera lotta contro il degrado e l’inquinamen-
to ambientale.

Rifiuti da sfalci e potature:
chiarimenti della Provincia

Manrico Brustia

Contratto di fiume Agogna

Corsi patentini

Sono al via le iscrizioni al corso per il patentino per
acquisto ed utilizzo dei fitofarmaci che si terranno

a Novara nel mese di dicembre. Il corso, della durata
di 20 ore, è gratuito e riservato a titolari, coadiuvanti
o dipendenti di partita iva agricola. Per ulteriori infor-
mazioni contattare gli uffici Cia della provincia.
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Sono stati il Presidente
ed il direttore naziona-
le della Cia, Dino Sca-

navino e Rossana Zambelli,
a tagliare il nastro della sua
nuova sede dell’organizza-
zione cuneese in piazza Ga-
limberti 1C. La cerimonia
si è svolta con la foltissima
partecipazione di rappre-

sentanti di tantissimi enti ed
istituzioni. A fare gli onori
di casa, il vicepresidente del-
la Cia di Cuneo, Claudio
Conterno in sostituzione del
Presidente Roberto Damon-
te, impegnato all’estero, coa-
diuvato dal direttore Igor
Varrone. L'inaugurazione è
stata l'occasione, dopo il di-

scorso introduttivo dei mas-
simi dirigenti dell’organiz-
zazione cuneese, per i pre-
sidenti regionale, Ludovico
Actis Perinetto e nazionale,
Dino Scanavino, di ricorda-
re come la Cia della provin-
cia Granda sia sempre di
più, per il mondo agricolo,
per le istituzioni e gli enti,
un importante e prezioso
punto di riferimento. Al ter-
mine dei discorsi inaugura-
li, in un’atmosfera carica di
commozione, è stata sco-
perta la targa della Sala Riu-

nioni intitolata a Valentina
Masante e Marzia Serasso,
già direttori, reciprocamen-
te, della Cia di Cuneo e
dell‘organizzazione regio-
nale, prematuramente
scomparse. Infine, sia all’a-
perto nel grande terrazzo
dell’edificio al primo piano,
sia nelle varie sale della se-
de, i numerosi partecipanti
hanno potuto degustare piat-
ti preparati con prodotti pro-
venienti da molte aziende
associate della provincia di
Cuneo.

Nella nuova sede, nel-
l’elegante ufficio con
finestra e balcone

sulla piazza Galimberti, sa-
lotto di Cuneo, Igor Varro-
ne mi racconta come si sta
muovendo da Direttore del-
la Cia di Cuneo. Conosco da
anni l’impegno che profon-
de in tutte le sue attività per
cui non è una sorpresa re-
spirare, nel colloquio, non
l’aria di sottrazione di tempo
ma di autentica “riflessio-
ne” produttiva. Il discorso di
Igor si svolge in un percor-
so che si snoda su una ipo-
tetica linea cronologica che
spazia dall’università ( dal
conseguimento della lau-
rea), al lavoro nella Cia al-
bese, al fatidico giugno 2012,
data di assunzione dell’in-
carico attuale, momento che
rivive con emozione stante
la responsabilità nella im-
prevista successione a Va-
lentina Masante, ai primi
confronti con gli irti proble-
mi nella direzione di un nu-
meroso staff di collaborato-
ri e di confronto con gli as-
sociati e con i rappresentanti
di tanti enti ed istituzioni.
“Fortunatamente ho potuto,
e posso, contare sulla pre-
ziosissima collaborazione del
Presidente, dei membri di
Giunta e di tutti i presidenti
di zona, imprenditori agri-
coli che, come il nazionale
ha chiesto, dirigono l’orga-
nizzazione anche in provin-
cia di Cuneo. Per loro trami-
te si sono stabiliti confronti
molto ampi e continui con la
base associativa che ha di-
mostrato una grande voglia
di essere coinvolta e di par-
tecipare attivamente. Questi
contatti, a livello umano e
nel ruolo dirigente, mi arric-
chiscono molto perché mi
fanno vivere quotidiana-
mente le notevoli problema-
tiche che ogni imprenditore
agricolo attraversa nei mo-
menti di difficoltà o di sod-
disfazione e ti misuri con per-
sone abituate a confrontarsi
con la burocrazia, con il mer-
cato, in un lavoro soggetto
ai capricci del tempo oltre
che a rischi e pericoli profes-
sionali. Ho fatto tesoro, e lo
faccio tutt’ora, di questa e-
sperienza, che mi ha inse-
gnato che non esiste un mo-
dello organizzativo valido a
prescindere oppure di imita-
zione delle precedenti dire-
zioni. Viviamo in una società
in rapida evoluzione, avve-
nimento che riguarda non
poco anche l’agricoltura e le
aziende agricole che si rivol-
gono alla Cia di Cuneo. Al-
lora diventa indispensabile
avere la capacità, in tempi
stretti, di adattare il modello
organizzativo alle esigenze
nuove che bisogna saper co-
gliere man mano che si pre-
sentano. L’agricoltore di og-
gi non è quello dell’organiz-
zazione di pochi anni fa, è
una nuova figura di impren-
ditore, un soggetto che ha

un’azienda diversa dal pas-
sato, ha nuovi interlocutori e
lui stesso è dotato di una più
elevata scolarizzazione per
cui è a queste nuove esigenze,
sempre più specialistiche, che
la Cia cuneese deve saper for-
nire puntuali risposte. Per as-
solvere a questi nuovi com-
piti anche il ruolo dei fun-
zionari dell’organizzazione
deve sapersi prontamente a-
deguare con maggior pro-
fessionalità e qualità ed è
compito mio, in primis, sa-
per modificare, adattare la
macchina organizzativa do-
tandola di nuovi, moderni
strumenti, per disporre di
una maggiore efficienza nel-
la gestione, a beneficio del-
l’utenza. Di conseguenza è
stato necessario immettere
nuove competenze, privile-
giare quelle più orientate ai
fatti economici, scegliendo i
migliori collaboratori esterni
e creando un gruppo di fun-
zionari a cui sono affidati
compiti mai prima svolti, ad
esempio nella ricerca di nuo-
ve opportunità produttive e
di sviluppo, di mercato in-
ternazionale, di formazione
imprenditoriale di alto livel-
lo, di digitalizzazione infor-
matica, di rete con altri pro-
duttori de “La spesa in Cam-
pagna”, “Turismo Verde”, di
progetti sul territorio in ma-
teria di agricoltura sociale,
ecc.. Insomma una nuova
Cia che venga riconosciuta
dagli associati, dalla politica
e dalle istituzioni come un in-
terlocutore autorevole, che
propone e non solo protesta,
un ruolo di forza sociale che
vuole distinguersi come or-
ganizzazione di categoria
che intende l ‘agricoltura non
solo come processo produtti-
vo ma anche come modello
sociale, ambientale, cultura-
le. Un’organizzazione che
crede fortemente nell’unità
sindacale a cominciare da A-
grinsieme, associazione nella
quale si è voluto mettere da
parte ciò che divide esaltan-
do ciò che unisce e che rap-
presenta la valorizzazione
del ruolo dell’agricoltura nel-
l’economia e nella società e
dalla necessità di dare delle
risposte in positivo al lavo-
ro e alle capacità imprendi-
toriali dei nostri agricolto-
ri”.

Gli obiettivi di Igor Varrone
direttore della Cia, organizza-
zione moderna impegnata nel-
lo sviluppo e nell’innovazione
dell’agricoltura cuneese

Al termine delle 3 gior-
nate della kermesse
nazionale del Marrone

svoltasi a Cuneo e che ha visto
un grande successo di parte-
cipazione e di visita agli
stands (numerosi quelli della
Cia), dichiara il Direttore pro-
vinciale dell’organizzazione
Igor Varrone: “Il comparto a-
gricolo della Cia, con i suoi
valori tradizionali, si è pro-
posto all’interno degli stands
in piazza Galimberti ed in

piazza Virginio come porta-
voce della valorizzazione del-
le eccellenze produttive delle
sue aziende e di un concetto di
benessere e modo di vivere
che pone al centro del discor-
so la qualità della vita, la si-
curezza alimentare ed il rap-
porto equilibrato con le ri-
sorse naturali. Le aziende del-
la Cia presenti all’importan-
te manifestazione hanno pre-
sentato una vasta selezione
di prodotti dell’agricoltura

cuneese ga-
rantiti e
controllati,

dal castelmagno alle noccio-
le, dalle farine ai trasforma-
ti, dalla frutta biologica al-
l’aglio, dai succhi al miele,
dalle erbe officinali ai pro-
dotti della cosmesi naturale,
dalle castagne alle confetture,
dai vini di eccellenza alle bir-
re artigianali. Siamo lieti dei
riconoscimenti che sono stati
loro attribuiti da migliaia di
visitatori”.

Inaugurata la nuova sede
provinciale della Cia di Cuneo

GRANDE SUCCESSO di
PARTECIPAZIONE alla
FIERA del MARRONE



Nelle Alpi piemontesi il
problema della convi-
venza con i lupi è gra-

ve da anni. Gli attacchi dei lu-
pi sono in aumento esponen-
ziale. I margari ed i pastori
sono disperati e si sono rivol-
ti in più occasioni alle Istitu-
zioni: “difendeteci dai lupi”,
ma i loro appelli fino ad ora

sono rimasti inascoltati.
In Francia invece, dopo le
denunce di molti pastori che
lamentavano attacchi ai loro
greggi, il Governo è interve-
nuto consentendo la sop-
pressione di 36 lupi e l’auto-
difesa da parte dei pastori.
Una spinta ad agire è arri-
vata all’inizio di settembre,
quando i dirigenti del parco
di Vanoise sono stati seque-
strati e tenuti in ostaggio da
un gruppo di produttori ovi-
ni. Da allora si sono intensi-
ficati i permessi rilasciati dai
prefetti a cacciatori privati.
Certe proteste estreme dei
pastori francesi non posso-

no essere né condivise né
giustificate, ma le cifre for-
nite dallo stesso Governo
d’Oltralpe sugli attacchi dei
lupi sono impressionanti:
dall’inizio dell’anno al 30 set-
tembre, in Francia sono sta-
ti uccisi dai lupi 6.430 capi
(perlopiù pecore e capre).
Nel 2014 Parigi ha pagato 2,6
milioni di euro di risarci-
mento agli allevatori. Per gli
allevatori d’Oltralpe, soprat-
tutto quelli ovini, la prolife-
razione dei lupi sulle Alpi è
anche a causa del “lassismo”
dell’Italia, dove non si pensa
neppure lontanamente a rea-
lizzare piani di contenimen-
to. Le misure di prevenzione,
recinzioni elettrificate e cani
da difesa, sono per lo più i-
nefficaci e solo in alcune si-
tuazioni utilizzabili. Nessun
rimborso, inoltre, può ripa-
gare i margari ed i pastori
del danno subito, dello stress
imposto, del venir meno del
senso del proprio lavoro. An-
che l’Unione piemontese dei
Comuni, Comunità ed Enti
Montani (Uncem) ha fatto
sentire la propria voce sul-

l’emergenza lupi sostenen-
do che cosi non si può anda-
re avanti e richiedendo di in-
dividuare specifici piani di
contenimento. In Francia gli
ambientalisti hanno dovuto
arrendersi all’evidenza e am-
mettere che il problema e-
siste e che un controllo mi-
rato di alcuni esemplari è or-
mai inevitabile. Molte altre
nazioni, quali Svezia, Norve-
gia, Svizzera e USA, hanno
deciso di tenere sotto con-
trollo le popolazioni dei lupi
consentendo per legge l’ab-
battimento dei numeri in ec-
cesso. Speriamo che sia pos-
sibile affrontare serenamen-
te la questione anche in Ita-
lia, senza grida ed invettive,
cercando di trovare una so-
luzione equilibrata che ten-
ga conto della necessità di
salvaguardare la biodiversità
animale, ma soprattutto del-
le esigenze dei pastori e dei
margari, senza i quali la già
fragile economia montana
rischia di morire, con con-
seguenze devastanti sul pia-
no socio-economico ed am-
bientale.

Il consumo di suolo in I-
talia è un problema dalle
dimensioni preoccupan-

ti. Il rapporto 2015 dell’Ispra
(Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Am-
bientale) racconta di una co-
lata di cemento permanente
su tutto il territorio italiano.
Si calcola addirittura che in
un solo secondo si perdano

tra i 6 e i 7 mq di territorio.
Un consumo dovuto princi-
palmente alla costruzione di
nuove infrastrutture, di in-
sediamenti commerciali e
all’espansione di aree urba-
ne a bassa densità. L’agri-
coltura è il settore più pe-
nalizzato dalla cementifica-
zione selvaggia: tra il 2008 e
il 2013 il 60% del consumo
di suolo ha sottratto terreni
alle coltivazioni. In Parla-
mento, giace da più di due
anni un disegno di legge per
ridurre il consumo di suo-
lo. In questi giorni sarà di-
scusso in Commissione ed
entro novembre sarà in au-
la alla Camera dei Deputati.
E’ un ddl con molti difetti.
È stato aggiustato in più
punti rendendolo meno for-
te nella difesa del suolo dal-
la cementificazione, ma do-
po anni di vuoti normativi e
latitanza politica nel setto-
re è un passo in avanti. Il ti-

more è che venga approva-
to alla Camera, ma che poi
finisca in qualche cassetto
del Senato e li giaccia per
altri due anni. L’approva-
zione di una legge sul con-
tenimento dell’uso del suolo
non è più rinviabile in un

Paese in cui si è costruito o-
vunque, spesso a prescinde-
re delle esigenze, e che con-
tinua ad essere sguarnito di
regole atte a contrastare la
perdita e il degrado di suoli
liberi e la loro trasforma-
zione in superfici urbaniz-
zate. L’avanzata del cemen-
to non solo contende il ter-
reno all’agricoltura, ma c’è
una strettissima correlazio-
ne tra consumo di suolo e
dissesto idrogeologico, del-
le cui conseguenze ci ritro-
viamo ad occuparci ogni
qual volta un fenomeno na-
turale travolge o annega le
nostre case, le nostre auto,
le nostre città.
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di

Gianfranco Fasanino

Segretario Associazione
Contadini Biellesi - Cia

di

Alfredino Sola

presidente Associazione
Contadini Biellesi Cia

Consumo di suolo, il DDL risuscita
dopo due anni. Sarà la volta buona?

La Francia accusa: la proliferazione dei lupi
sulle Alpi è colpa del “lassismo” dell’Italia



La versione definitiva
del nuovo PSR, revi-
sionata in base alle os-

servazioni pervenute dai
Servizi della Commissione
europea, è stata trasmessa
dalla Regione Piemonte in
data 12 ottobre 2015 alla
Commissione stessa per l’ap-
provazione ufficiale.

Il Psr 2014/2020 é in dirittu-
ra d’arrivo. Il via libera è at-
teso a novembre. Il nuovo
PSR potrà contare su una do-
tazione finanziaria di oltre
un miliardo di euro, compo-
sto per il 57% di fondi sta-
tali e regionali. La Regione
Piemonte concorre con un
contributo di 27 milioni an-

nui, il doppio rispetto ai 13
messi a disposizione per la
programmazione 2007-2013.
Il PSR del Piemonte rappre-
senta lo strumento più si-
gnificativo per il potenzia-
mento della competitività del
settore agricolo e forestale
e la salvaguardia degli eco-
sistemi.
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Le procedure di calcolo
e di prima attribuzio-
ne dei TITOLI PAC so-

no state illustrate nella cir-
colare ACIU.2015.426 di A-
gea. Il valore dei titoli di cia-
scun agricoltore potrà subi-
re degli aumenti o delle di-
minuzioni ogni anno, a se-
conda che il VUI, Valore U-
nitario Iniziale, dei titoli de-
tenuti dall’agricoltore calco-
lati nel 2015 sia, rispettiva-
mente, minore o maggiore
rispetto alla media naziona-
le (denominata VUN, Valore
Unitario Nazionale).
Ecco la formula per il cal-
colo aiuti Pac 2014-2020,
tenendo conto del greening.
Il Valore Unitario Inizia-
le (VUI) del titolo per ogni
agricoltore viene fissato sul-
la base degli importi a lui e-
rogati nel 2014 e dipende
dall’ammontare degli ettari
ammissibili all’aiuto nel-
l’anno 2015. Già quest’anno
ci sarà un taglio dei paga-
menti diretti, pari al -9,7%.

Esempio di calcolo aiuti
Pac
Facciamo un esempio per
un’azienda con 50 ettari a se-
minativo e un monte Pac
2014 di 58.669 euro. Partia-

mo dalla Pac 2014, cioè quel-
la ricevuta quest’anno, che
è la base di partenza per fa-
re i nuovi calcoli. Come det-
to, quest’anno ci sarà un ta-
glio dei pagamenti diretti: la
riduzione del massimale per
l’Italia ammonta al -9,7% per
l’anno 2014. Dunque, per co-
minciare: 58.669 euro x 0,97
= 5.690 euro di riduzione. Il
totale dei pagamenti effetti-
vamente ricevuti nel 2014
sarà allora di 58.669 – 5690 =
52.979 euro. Il taglio dei pa-
gamenti diretti del 9,7% era
stato definito dalle regole
della vecchia Pac, che pre-
vedeva un massimale di aiu-
ti per ogni Stato che andava
a diminuire di alcuni punti
percentuali sino al 2014. Per
il calcolo del nuovo valore
dei pagamenti diretti si par-
te dunque, nell’esempio so-
praindicato, dai 52.979 euro.

La formula per il calcolo
fai da te degli aiuti Pac
Ecco la formula che ogni a-
gricoltore può applicare alla
sua realtà aziendale per cal-
colarsi già da oggi a quanto

ammonterà il valore della
sua Pac nel 2015.
La formula di base è VUI =
x/y · A/B
• x/y = 57% (indice fisso per

l’Italia)
• A = 52.979 euro (totale pa-

gamenti diretti Pac 2014,
tenendo conto della ridu-
zione)

• B = 50 ha (Superficie Agri-
cola Utilizzata per il no-
stro esempio)

Facciamo i conti: 52.979 : 50
= 1.059 euro/ha (valore
Pac/ha 2014) 1.059 x 0,57 =
603 euro/ha (nuovo valore
unitario dei titoli Pac/ha per
il 2015) 603 x 50 ha = 30.150
(valore complessivo Pac
2015 su tutti i 50 ettari, ma
parziale poiché non com-
prende il greening) 52.979 –
30.150 = 22.829 (perdita ap-
parente tra la vecchia e la
nuova Pac)
La perdita è solo apparente,
perché ora a questa cifra va
aggiunto il greening, pari al
30% del valore. I 30.150 eu-
ro corrispondono infatti al
valore dei pagamenti diretti,
ma questa azienda può ag-

giungere la quota relativa al
pagamento verde o greening
facendo il seguente calcolo:
Pagamento greening = valo-
re unitario titoli 2015 : 0,57 x
0,30 603 euro: 0,57 x 0,30 =

317 euro/ha (valore unita-
rio pagamento greening)
317 euro x 50 ha = 15.580
(valore totale greening)
30.150 + 15580 euro = 46.000
euro (nuovo valore Pac 2015
reale, poiché costituito da
pagamenti diretti + gree-
ning). Come si vede dal cal-
colo fatto, è indispensabile

incassare anche il greening,
altrimenti questa azienda ri-
nuncerebbe a ben 15.580 eu-
ro! Ricordiamo che per ac-
cedere al greening l’agri-
coltore ha l’obbligo della di-
versificazione colturale e
deve destinare il 5% della
superficie a seminativo alle
aree ecologiche

Valore dei nuovi titoli Pac

A proposito di trasferimento titoli Pac

Trasferire i titoli PAC significa acquista-
re o vendere i diritti ad ottenere i con-

tributi PAC. Le condizioni per farlo sono:
- trasferimento da un agricoltore ad un al-

tro, purchè la persona che li riceve sia in
possesso del requisito di agricoltore at-
tivo (ad eccezione del caso della suc-
cessione, dove tale vincolo non sussi-
ste);

- può avvenire in qualunque momento del-
l’anno;

- può avvenire su tutto il territorio italia-
no.

In quali forme?
1) per Successione (causa di morte), fu-

sione o scissione;
2) per Affitto titoli insieme alla terra;
3) per Affitto titoli senza terra. In questo ca-

so i titoli trasferiti senza i corrispon-
denti ettari ammissibili subiscono un
abbattimento del valore unitario inizia-
le del 30%.

4) per Vendita dei titoli insieme alla terra.

5) per Vendita dei titoli senza la terra.
Il trasferimento può risultare totale o par-
ziale, ossia è possibile trasferire tutti o so-
lo alcuni dei titoli posseduti dall’agricolto-
re. La vendita e l’affitto dei titoli devono es-
sere effettuati mediante atto scritto e regi-
strato.
Sul valore dei titoli: quando si acquistano,
si vendono o si affittano, è bene ricordare
che il loro valore sarà destinato a variare
nel corso del tempo, in virtù del criterio
della convergenza, che prevede un pro-
gressivo avvicinamento del valore medio di
ciascun titolo a quello medio nazionale.

La versione definitiva
del nuovo
PSR Piemonte
trasmessa
alla commissione UE

Sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea so-
no state pubblicate le Li-

nee guida della Commissione
sull’uso prudente degli anti-
microbici in medicina veteri-
naria. Il documento, eviden-
ziando il ruolo essenziale de-
gli antimicrobici per la salute
dell’uomo e degli animali, ri-
badisce la necessità di un loro
impiego più razionale e mira-
to, ottimizzando l’effetto tera-
peutico e riducendo al mini-
mo il rischio della resistenza
antimicrobica. L’obiettivo per-
seguito è quello di ridurre il ri-
corso agli antimicrobici me-
diante la prevenzione delle
malattie assicurando biosicu-
rezza, prassi di buona gestio-
ne e programmi integrati di
controllo delle patologie. Le
Linee guida suggeriscono i
principi di base da rispettare
nei casi in cui sia necessario
usare antimicrobici per sal-

vaguardare la salute e il be-
nessere degli animali (ad e-
sempio, il ricorso eccezionale
alla metafilassi e alla profi-
lassi antimicrobica, l’uso pre-
ferenziale di antimicrobici a
spettro limitato o di vaccini).
Dispongono che nel caso di
somministrazione di antimi-
crobici a gruppi di animali at-
traverso mangimi e acqua, si
deve tenere conto di numero-
si fattori. Tra questi, si segna-
la l’invito a non praticare il
trattamento di gruppo come
trattamento di profilassi, a li-
mitarlo agli animali che ne

hanno la necessità e ad adot-
tare adeguati sistemi di som-
ministrazione dei farmaci.
Sottolineano che la responsa-
bilità principale dell’uso pru-
dente degli antimicrobici ri-
cade su chi li prescrive (cioè il
veterinario) e chi li sommini-
stra (in sostanza l’allevatore).
Per quanto riguarda quest’ul-
timo, precisano che è un suo
dovere ottenerli da fonti au-
torizzate sulla base di una pre-
scrizione veterinaria e rispet-
tare le istruzioni impartite dal
veterinario ed i periodi di at-
tesa. Chi somministra deve
altresì cooperare con il vete-
rinario per consentirgli di at-
tuare misure di prevenzione,
deve garantire la correttezza
della dose, dello schema di
dosaggio e della durata del
trattamento e conoscere gli a-
spetti generali dell’uso re-
sponsabile e della resistenza
antimicrobica.

Linee guida UE sull’uso prudente degli
antimicrobici inmedicina veterinaria
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Molte persone avranno a-
vuto occasione, in questi
ultimi periodi, di fare la

conoscenza con un insetto, la
Halyomorpha halys nota come
“cimice asiatica”, che è già en-
trata ( o tenta di entrare) nelle a-
bitazioni. Si tratta di una specie
che, questa estate, ha causato se-
ri danni alle coltivazioni, soprat-
tutto alle piante da frutto in Emilia Romagna ma che ha
colpito colture anche in Piemonte e nella provincia di Cu-
neo. Come altre specie, in questo periodo con l'abbassar-
si delle temperature la cimice tende a spostarsi verso abi-
tazioni e altri luoghi riparati dal freddo, ad esempio ma-
gazzini e garage. La Halyomorpha halys è una grossa ci-
mice della lunghezza di circa 1,7 centimetri, dalla carat-
teristica forma a scudo ( comune anche in altre cimici), con
tonalità di bruno sulla parte superiore e sul lato inferiore,
con toni di grigio, bianco sporco, rame, nero. Se disturba-
ta emette un odore sgradevole, esalazione che serve anche
da richiamo per trovarsi in tante in punti riparati e tra-
scorrere l’inverno in una specie di letargo. Anche se non
è pericolosa per l'uomo è necessario combatterla nel mo-
mento di massima vulnerabilità: bastano alcuni accorgi-
menti per evitare che nelle nostre case le cimici asiatiche
trovino un buon rifugio per l'inverno! Il Servizio fitosani-
tario della Regione Emilia-Romagna ha emanato alcune
strategie di controllo, preventive e di contenimento.
Cosa fare per impedire l'ingresso delle cimici nelle a-
bitazioni:
- collocare zanzariere o reti anti-insetto alle finestre, attorno

ai comignoli dei camini non in uso, sulle prese d'aria;
- sigillare crepe, fessure e tutti quegli accessi che consen-

tono il passaggio delle cimici (tubazioni, canalizzazioni,
feritoie, ecc.)

Cosa fare per eliminare gli ospiti indesiderati:
- utilizzare strumenti di pulizia per la casa a vapore per sta-

nare gruppi di cimici annidate in cassonetti, infissi, tu-
bature, ecc.

- utilizzare l'aspirapolvere per raccogliere le cimici che si
trovano in posti più facilmente raggiungibili (soffitti, ve-
rande) o dopo averle stanate col vapore. E' possibile u-
sare anche bottigliette di ghiaccio spray per fare cadere
le cimici a terra.

Le cimici raccolte non vanno liberate all'esterno, ma van-
no eliminate immediatamente (si consiglia di immergere
il contenitore utilizzato per raccoglierle in una bacinella
d'acqua saponata per alcuni minuti) per evitare che si an-
nidino altrove e che la primavera successiva ritornino in
campagna a danneggiare le coltivazioni. Non vanno mai
buttate nel water in quanto l’acqua presente, non sapo-
nata, non è sufficiente ad annegarle. È sconsigliato inve-
ce l'uso domestico di insetticidi che risultano poco effica-
ci e possono diventare dannosi per le persone, mentre
possono essere utilizzati per il trattamento esterno degli in-
fissi, dei cassonetti o di altri punti critici (solo nel caso
che si lasci l'abitazione per alcuni giorni) e di ambienti non
abitativi in cui non vi siano prodotti alimentari.

Non facciamo entrare
in casa la cimice asiatica
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Consorzio di Ricerca Sperimentazione e Divulgazione
per l’Ortofrutticoltura Piemontese

di

Graziano Vittone • Luca Nari

INTERVENTI DI FINE STAGIONE
DRUPACEE
PESCO
Cancri rameali
Negli impianti colpiti, a seguito del trat-
tamento consigliato a fine raccolta con
tiofanate metile (Enovit metil ecc: 100
ml/hl), è importante in questo periodo
iniziare un ciclo d’interventi con rame
metallo a dosaggi di 100 g/hl (Es. Pol-
tiglia bordolese 20 % ecc: 500 g/hl, al-
meno 2 applicazioni nel periodo au-
tunnale). Si ricorda che l’ultimo inter-
vento con rame metallo deve essere ef-
fettuato alla completa caduta foglie al-
la dose di 150 -200 g/hl di p.a.(Es. Pol-
tiglia bordolese ecc: 750 -1000 g/hl).

PESCO e SUSINO
Batteriosi del pesco e susino
(Xanthomonas arboricola pv. pruni)
La patologia in questione ha interes-
sato numerosi appezzamenti nel 2014.
Le condizioni umide estive hanno fa-
vorito la diffusione del batterio deter-
minando in alcuni casi danni consi-
stenti alla produzione. Negli impianti
colpiti si consiglia di procedere con
un’adeguata profilassi autunnale co-
me indicato di seguito:
Pesco e Susino
- 1° intervento da eseguire in ottobre

con rame metallo a dosaggi conte-
nuti 50 g/hl (Es. 250 –300 g di Poltiglia
Bordolese 20 % ecc);

- 2° intervento da eseguirsi 10 giorni
dopo il primo allo stesso dosaggio;

- 3° intervento da eseguire a caduta
foglie raddoppiando il dosaggio so-
pra indicato.

Si ricorda che essendo il rame un pro-
dotto preventivo risulta molto impor-
tante garantire una copertura co-
stante sulla vegetazione in base al di-
lavamento subito dal prodotto. In con-
comitanza con periodi molto piovosi è
consigliabile eseguire più interventi
ravvicinati a basso dosaggio garan-
tendo alla pianta la dovuta protezio-
ne. Inoltre, va da sé che in presenza di
periodi secchi, meno favorevoli al pa-
togeno che è termofilo ma necessita di
un UR elevata per insidiarsi, la difesa
potrà essere meno incisiva.

SUSINO e ALBICOCCO
Fitoplasmi
Per questa patologia non esistono in-
terventi chimici atti a controllarne lo
sviluppo, infatti, la ridottissima pre-
senza dell’unico vettore noto, Caco-
psylla pruni, riduce la possibilità del
contenimento della malattia attraverso
il controllo dell’insetto.
L’attività sperimentale ha infatti evi-
denziato nel corso di questi ultimi an-
ni come l’infezione degli impianti del
nostro areale sia da imputare preva-
lentemente a materiale vivaistico in-
fetto oltreché ad incaute operazioni di
innesto. Si segnala infatti che molti dei
nuovi impianti, pur in assenza di sin-
tomi, presentano già al primo anno per-
centuali ragguardevoli di campioni po-
sitivi alla presenza del fitoplasma.
L’unica possibile misura è l’identifica-
zione dei soggetti colpiti con il conse-
guente loro immediato estirpo. A tale
proposito si ricorda che l’eliminazione
delle piante infette è fondamentale nel-
l’impedire la diffusione della malattia in
quanto la semplice capitozzatura non è
sufficiente a risanare la pianta.

ALBICOCCO
Batteriosi dell’albicocco (Pseudomonas
syringae pv. syringae)
Questa patologia, assieme al virus del-
la Sharka, rappresenta la causa princi-
pale di moria dell’albicocco.

Anche in questo caso non si è a cono-
scenza di prodotti curativi e quindi ci si
affida alla prevenzione
con l’applicazione di prodotti rameici e
l’eradicazione delle piante gravemen-
te colpite.
Fattori predisponenti la malattia:
• basse temperature: il batterio si com-

porta come patogeno solo a tempe-
rature al di sotto dei 20 °C. Il freddo
non solo facilita l’ingresso del batte-
rio, ma ne amplifica il danno me-
diante un “effetto spugna” di gelo e
disgelo: la maggiore idratazione dei
tessuti dell’albero nei mesi autunno -
invernali predispone ad un aumento
della gravità della patologia;

•terreni a reazione acida:si è osser-
vato che l’impianto di questa specie in
terreni con ph inferiore a 6 –6.5 pre-
dispone maggiormente la pianta al
deperimento. Una adeguata sommi-
nistrazione di calcio all’impianto e
nei primi anni di vita è comunque
consigliabile;

• a parità di apporti idrici si ha una
maggiore idratazione dei tessuti in
autunno-inverno nei terreni sciolti
sabbiosi e ricchi di scheletro dove la
malattia si insedia più facilmente;

• una pianta potata in inverno risulta
più sensibile in quanto le ferite ori-
ginate dai tagli facilitano l’ingresso
del batterio in attività. Pertanto si
consiglia di eseguire la potatura nel
tardo periodo estivo con condizioni
climatiche calde e secche.

Azioni preventive:
• Provvedere alla protezione delle pian-

te effettuando imbiancature del tron-
co o utilizzando protezioni che ridu-
cano gli sbalzi termici (fondamenta-
le per impianti dal primo anno fino al
quarto/quinto anno).

• Scelta appropriata dei portainnesti
con punto d’innesto il più alto possi-
bile (80 –120 cm)

• Correzione attraverso calcitazioni dei
terreni acidi.

Interventi chimici
• Effettuare interventi rameici a parti-

re dal periodo di precaduta foglie con
rame metallo a dosaggi di 70 g/hl
(Es. Poltiglia Bordolese 20 % ecc: 350
g/hl) per arrivare a 50 g/hl (rame
metallo) nell’ultimo trattamento.

Come già detto in precedenza, in pre-
senza di periodi secchi, poco favore-
voli al patogeno, non risulta necessa-
rio intervenire. Diversamente, con piog-
ge abbondanti e frequenti è essenziale
mantenere una costante copertura con
prodotti rameici.

POMACEE
MELO
Cancri rameali (Nectria galligena)
Negli impianti colpiti è necessario se-
guire con attenzione la profilassi au-
tunnale al fine di limitare l’inoculo per
la stagione successiva. La difesa contro
la patologia è di due tipi:
1 - Di tipo meccanico:
in presenza di branche colpite risana-
re la pianta cercando di e liminare, con
spazzole di metallo i cancri presenti e
in seguito coprire le ferite con sali di ra-
me liquido oppure mastici idonei.
2 - Di tipo chimico:
Terminate le operazioni di raccolta,
quando la vegetazione è ancora attiva,
intervenire con il
tiofanate metile (Enovit ecc: 100 ml/hl,
max 1.4 l/ha). Si ricorda che il p.a. in
questione può essere impiegato per un
massimo di 2 trattamenti all’anno dopo
la raccolta e non oltre la prefioritura
previa autorizzazione del tecnico. Nei

casi più gravi intervenire, alla caduta
foglie, con prodotti rameici in occasio-
ne di periodi piovosi e umidi: rame me-
tallo alla dose di 80 g/hl (Es. 400 g di
Poltiglia Bordolese 20 % ecc). Succes-
sivamente alla completa caduta foglie
elevare la dose di rame a 200 -300 g/hl
(Es. 1000 -1500 g di Poltiglia Bordolese
20 % ecc). N.B. Si raccomanda un’a-
deguata bagnatura con volumi non in-
feriori ai 1200 l/ha.

Scopazzi del melo
(Apple Proliferation Phytoplasma)
In questo periodo, come in quello cor-
rispondente alla ripresa vegetativa, si
rendono ben visibili i sintomi delle pian-
te affette da questi patogeni. Poiché co-
me è noto non esistono mezzi di cura,
bensì si può ottenere un contenimento
della diffusione della malattia esclusi-
vamente attraverso l’eliminazione tem-
pestiva dei soggetti infetti, si racco-
manda di effettuare attenti controlli ne-
gli appezzamenti visitati attraverso l’os-
servazione degli eventuali sintomi: ar-
rossamenti fogliari, internodi ravvici-
nati, stipole ingrandite, clorosi, scopet-
te, in alcuni casi ritorni a fiore tardivi.

Deperimento del melo
Questo fenomeno, che si osserva in
modo particolare sulla piante in alle-
vamento, è determinato da una serie
di fattori quali:
• terreni sciolti ricchi di scheletro
• suoli poveri di nutrienti in particola-

re di sostanza organica
• successioni melo dopo melo (reim-

pianti)
• condizioni climatiche avverse (freddo

invernale preceduto da autunno pio-
voso)

La copresenza di questi elementi de-
termina condizioni favorevoli all’in-
gresso del batterio criofilo Pseudomo-
nas syringae pv. syringae il quale è sta-
to isolato in diversi casi.
Azioni preventive:
1. Gestione attenta ed oculata degli im-

pianti in fase di allevamento; le gio-
vani piante (sino ai 3 anni), come
già detto, risultano le più interessa-
te da questo fenomeno, risulta quin-
di doveroso focalizzare l’attenzione
su alcuni punti:

• favorire al meglio lo sviluppo radica-
le delle giovani piante evitando cari-
chi produttivi troppo elevati nei pri-
mi 2 anni;

• corretta gestione della potatura nelle
fasi di allevamento con l’eliminazio-
ne di branche troppo vigorose e man-
tenimento di un numero di rami a-
deguati alla vigoria della pianta;

• mantenimento di un buon livello nu-
trizionale ed idrico;

• in autunno al fine di favorire la caduta
delle foglie ovvero un anticipo del ri-
poso vegetativo di consiglia di effet-
tuare un ciclo di 3 trattamenti con
rame metallo alle seguenti dosi: 160
– 200 – 300 g/hl.

2. Negli areali particolarmente freddi e
in tutti quei casi in cui vi sono pre-
senti i fattori predisponenti sopra e-
lencati procedere in autunno con
l’imbiancatura del tronco: pratica
utile ma non risolutiva. La miscela
da preparare deve essere in linea di
massima costituita da:

• Vernice bianca trasparente per ester-
ni (Es.10 lt)

• Vinavil o colla vinilica (1 kg)
• Rame incolore (500 – 800 g)
• Acqua (25 – 30 % della soluzione)

Regione Piemonte: presentato
un libro sui frutti dimenticati

Non disperdere
ma tramandare

anche alle future
generazioni di agri-
coltori e di consu-
matori il patrimonio
di ricchezza rappre-
sentato dalla biodi-
versità del Piemon-
te, in particolare per
quanto riguarda le
qualità fruttifere.
È l’obiettivo che la
Regione Piemonte
ha illustrato a Expo
nel corso della pre-
sentazione del volu-
me "Frutti dimenticati e biodiversità recuperata", rea-
lizzato in collaborazione con Arpa e Ispra. In Piemonte
infatti esiste un patrimonio di biodiversità, in partico-
lare per quanto riguarda le mele e le pere; ne esisto-
no centinaia di varietà diverse che sono tipiche della
regione.
Sono state oltre 400 le varietà di melo catalogate ed a
cui si aggiungono le 80 varietà di pero e 70 vitigni da
vino.



Il Consiglio di ammini-
strazione di Asprocarne
Piemonte, riunitosi nella

serata di lunedì 5 ottobre, ha
eletto all’unanimità Roberto
Buratto nuovo presidente
dell’Organizzazione più rap-
presentativa del nord ovest
del Paese che associa oltre
700 allevatori di bovini da
carne della Regione Pie-
monte. Buratto, già socio
fondatore dell’Asprocarne e
vicepresidente negli ultimi
3 mandati, succede al com-
pianto Mario Panero, presi-
dente storico dell’Organiz-
zazione, venuto a mancare
tragicamente lo scorso 15
settembre. “Questa sera il
Consiglio di Amministrazio-
ne di Asprocarne si riunisce
per un triste motivo che tut-
ti noi avremmo voluto evi-
tare – questo il commento a
caldo del neo eletto presi-
dente Buratto. – La scom-
parsa improvvisa del nostro
presidente Mario Panero ha
sconvolto tutti ed è difficile
in questo momento pensare

ad una sua sostituzione. Tut-
tavia la nostra Organizza-
zione oggi riveste un’impor-
tanza notevole nell’econo-
mia del settore sia per i soci
che per il mercato e questo
lo dobbiamo all’enorme la-
voro svolto negli anni da Pa-
nero. Per questo sarà mio e
nostro dovere proseguire il
cammino sulla strada trac-
ciata da Mario nel segno del-
la continuità e dell’innova-
zione”. Il Consiglio di am-
ministrazione ha poi delibe-
rato, con l’approvazione del
collegio sindacale, di coop-
tare un nuovo consigliere in
sostituzione di Panero. En-
trerà quindi a far parte del
Consiglio il socio Beltrando
Marco di Ceresole d’Alba
(CN), conduttore insieme al-
la famiglia di un allevamen-
to di bovini da ingrasso di
razza Piemontese. Manten-
gono la carica di vicepresi-
denti i già eletti Franco Mar-
tini di Chivasso (TO), Gia-
como Baravalle di Solero
(AL), Mauro Capello di Ce-

resole d’Alba (CN) e Marco
Favaro di Piscina (TO). Ro-
berto Buratto (60 anni) è
conduttore e proprietario
dell’azienda agricola “Il Mai-
seto” di San Carlo Canavese
(TO) ad indirizzo foraggie-
ro, cerealicolo e zootecnico.
In stalla vengono allevate
circa 100 fattrici di razza Li-
mousine inseminate con to-
ri di razza Piemontese. I vi-
telli nati in azienda vengo-
no ingrassati e venduti alle
migliori macellerie del tori-
nese.
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Roberto Buratto nuovo presidente di Asprocarne
in sostituzione del compianto Mario Panero

Terminata la campagna
del mais, nella seconda
decade di settembre è

iniziata la raccolta della soia.
In Italia, cosi come altri pae-
si europei si registra una for-
te contrazione delle rese per
tutte le principali specie di
cereali e proteoleaginose,
passando da 100 a 65 quinta-
li ad ettaro per il sorgo, da
120 a 75 quintali per il mais,
da 40 a 25 quintali per la soia.
Contrariamente a quanto re-
gistrato per le orticole, la di-
minuzione produttiva non ha
determinato un aumento dei
prezzi. Dal momento che le
attuali quotazioni di grano
tenero e mais non riescono
nemmeno a coprire i sem-
plici costi di produzione, c’è
il rischio concreto della di-
saffezione degli agricoltori
nei confronti di queste due
colture. Questa eventualità
non deve assolutamente con-
cretizzarsi perché mettereb-
be a rischio produzioni ita-
liane di alta qualità e favori-
rebbe, dall’altro lato, il ricor-
so alle importazioni tout
court. Molto grave sarebbe
poi se si riducesse ulterior-
mente la superficie coltivata
a soia in Europa. La soia é
una coltura strategica da cui
dipende il nostro comparto
zootecnico. La farina di e-
strazione di soia é presente in
tutti i mangimi. In l’Europa si
coltivano circa 600 mila et-
tari a soia. Se l’Europa voles-
se divenire indipendente per
la soia, dovrebbe moltiplica-
re per venti le attuali produ-

zioni, passando dai 600 mila
ettari attualmente coltivati a
ben 13,5 mio di ettari. Per
sopperire alla necessità del-
l’industria mangimistica,
l’Europa importa attualmen-
te il 95% della soia di cui ne-
cessita, di cui l’82% è ogm.
Usa, Brasile e Argentina sono
i tre Paesi maggiori produt-
tori di soia: insieme fanno
l’84% del totale prodotto con
oltre 260 milioni di tonnella-
te. Alcuni analisti prevedono
che la crescita dei consumi
di carne nei Paesi produttori
possa immobilizzare nel
prossimo futuro parte delle
produzioni nei Paesi stessi,
riducendo la disponibilità per
le esportazioni. In altre pa-
role, potremmo avere meno
soia con la quale nutrire le

nostre “bistecche”, perché è
rimasta in Brasile a nutrire
le loro. Cio’ pone alcuni pro-
blemi. Innanzitutto serve un
piano europeo per lo svilup-
po delle colture proteiche.
Non solo soia, ma anche pi-
selli, fave, favini e erba me-
dica. Un piano che la Cia ha
più volte sollecitato rima-
nendo inascoltata. La nostra
zootecnia non può rimanere
legata mani e piedi, in eter-
no, all’importazione dall’e-
stero di un prodotto essen-
ziale. Difficile inoltre pensa-
re che un Continente come
quello europeo possa rifiu-
tarsi al confronto con le col-
ture biotecnologiche, anche
perché i costi delle filiere
completamente ogm free sa-
rebbe altissimo.

Roberto Buratto

In calo le rese non solo del mais,
ma anche del sorgo e della soia

“Le castagne rappre-
sentano oggi un bi-
nomio inscindibile

di riscoperta della natura,
della biodiversità, dell’im-
portanza della salvaguardia
dell’ambiente, da una parte
e, dall’altra, un alimento mol-
to interessante per quanti
vanno alla ricerca di pro-
dotti tipici. E, perché no?, an-
che un nuovo modo di fare
impresa - spiega Marco Bel-
lone, esperto castanicoltore
di Boves e presidente di zona
della Cia di Cuneo. Assieme
incontriamo Giancarlo Bal-
lario, titolare di una delle più
importanti aziende di com-
mercio delle castagne del-
l’intero Piemonte, per una
valutazione sulla stagione ca-
stanicola. “E’ tornato, fortu-
natamente, non soltanto in I-
talia, un rinnovato, forte in-
teresse su questo prodotto sia
per il mercato fresco che per
quello della trasformazione
industriale. I massimi esperti
internazionali rilevano che,
per fare fronte alle richieste
del mercato ed evitare la mas-
siccia invasione di frutti pro-
venienti da Paesi terzi, in Eu-
ropa servono non meno di
40.000 ettari di nuovi investi-
menti. Il prezzo delle casta-
gne che si è mantenuto, nella
nostra zona, a livelli costan-
ti in una media stagionale di
2 euro al kg non ripetendo il
saliscendi e gli sgradevoli
crolli del passato, è certa-
mente la spinta propulsiva
alla cura e manutenzione dei
castagneti, prima, e della rac-
colta, poi. Quest’anno, inol-
tre, i frutti hanno pezzatura
medio-grossa, non hanno co-
nosciuto seri problemi fitosa-
nitari a partire dalle conta-
minazioni dei terribili coleot-
teri che hanno caratterizza-
to le recenti annate e la guer-
ra al cinipide (almeno nel cu-
neese) è stata vinta”. Sull’ar-
gomento interviene Pierlui-
gi Maccario, titolare della
Com.I.Frut. di Boves, azien-
da che commercializza pre-
valentemente castagne del
territorio cuneese. Eviden-
zia positivamente che “l’an-
nata finalmente è in netta
controtendenza rispetto agli
anni passati quando la pro-
duzione era ridotta ai minimi
storici e sui mercati si finiva
di trovare non più castagne
italiane ma quelle provenienti
dalla Spagna, dal Portogallo,

dalla Turchia, dalla Slovenia
se non da “castanea mollissi-
ma” e “crenata” di Cina e
Giappone, con proprietà or-
ganolettiche e caratteristiche
estetiche molto differenti dal-
la nostra “sativa”. La “Ca-
stanea dentata”, presente in
America Settentrionale, è
scomparsa da anni a causa
di alcune malattie, per cui il
mercato statunitense resta di
grande interesse per la nostra
esportazione in quanto la ca-
stagna è per i cittadini statu-
nitensi uno dei frutti più ap-
prezzati che immancabil-
mente accompagna il tacchi-
no ripieno nel più importan-
te evento nazionale, la Festa
del Ringraziamento in no-
vembre. L’export italiano è in
grado di migliorare ulterior-
mente le proprie posizioni e
conquistare nuove quote di
mercato, soprattutto se potrà
contare anche nel futuro su
partite, come quelle di que-
st’anno, di ottima qualità.
Purtroppo la maggior parte
dei nostri castagneti è ora-
mai vecchia (oltre 100 anni)
e soffre di un deterioramen-
to naturale legato all'età de-
gli alberi ed alle malattie. Di-
venta sempre più indispen-
sabile un programma di ri-
strutturazione di questi ca-
stagneti, sia attraverso rigo-
rose potature sia con la pian-
tagione di nuovi castagneti,
con varietà ibride euro giap-
ponesi (Marigoule e Bouche

di Bétizac) e con varietà lo-
cali (“garrone rosso” e “do-
mestica di Cuneo” in partico-
lare)”. Marco Bellone, a tal
proposito rileva che, stante
la caratteristica dei nostri ca-
stagneti, vanno perseguiti
due imprescindibili obietti-
vi, innovazione e promozio-
ne. Per quanto riguarda il
primo una risposta concreta
la si può trovare nella inno-
vazione tecnologica per ri-
durre gli elevati costi azien-
dali, e questo può farlo l’en-
te regione nel Piano di Svi-
luppo Rurale di imminente
attuazione, con appositi con-
tributi ai castanicoltori in-
centivando la cura, la con-
servazione delle piante nel
castagneto, lo sviluppo di
piantagioni di varietà sativa
o ibrida, mirando in partico-
lare a colmare gli spazi la-
sciati vuoti nei castagneti a
seguito della mortalità di al-
cuni alberi e sostenendo la
raccolta meccanizzata; per
il secondo è sempre più ur-
gente che le istituzioni, gli
enti locali non limitino la
promozione ai soli eventi
della durata di pochi giorni
all’anno. Occorre rendere
sempre più percepibile al
consumatore le molteplici
differenze sia organolettiche
che gustative che esistono
tra il prodotto importato da
Cina o da altre nazioni e la
castagna autoctona del no-
stro territorio”.

Marco Bellone, presidente Cia zona Cuneo

di

Paolo Ambrogio

responsabile Cia
zona di Cuneo

Castagne, un frutto dal possibile,
nuovo, glorioso, futuro?

Il mercato dei bovini da ristallo rimane condi-
zionato dal blocco degli approvvigionamenti dal-
la Francia, dove per l’emergenza Blue tongue è

stato sancito un allargamento dei territori soggetti
a restrizioni di movimentazione. Al 1/10/2015, sono
stati notificati 95 casi totali (85 bovini e 10 ovini) di-
stribuiti in 33 focolai nelle Regioni centrali della
Francia, nell’area del Massiccio Centrale.
Di riflesso, come segnalato dall’Overview di Ismea,
anche nei prossimi giorni è prevedibile un ulterio-
re rialzo dei prezzi dei capi nazionali e dei ristalli di
provenienza estera, specie irlandesi e polacchi, che
sul mercato internazionale si stanno sostituendo a
quelli d’Oltralpe. Tale situazione sta condizionando
e rallentando anche l’attività di macellazione na-

zionale, per le incertezze sui successivi ristalli e
per la difficoltà dei macellatori di trasferire i rinca-
ri alla distribuzione, nonostante per i quarti anteriori
e le mezzene si stia già assistendo ad una fase rial-
zista. Secondo il coordinatore nazionale di Agrin-
sieme Dino Scanavino, “é fondamentale che questa
emergenza venga affrontata congiuntamente da tut-
ti i Paesi interessati all’interscambio di animali con
la Francia”. “In particolare é essenziale che vengano
adottate misure e comportamenti efficaci per evitare
la diffusione del virus, ma uniformi in tutti i Paesi, in
modo che questa emergenza non generi, neppure in-
direttamente, differenziali competitivi tra i diversi
sistemi produttivi nazionali e territoriali”. “Oramai
da troppo tempo questa malattia è presente sul ter-

ritorio comunitario, creando principalmente danni
economici al settore dell’allevamento per il blocco
agli scambi commerciali”, evidenzia il coordinatore”.
“Si deve procedere ad una seria riflessione su un
cambio di rotta che permetta di derubricare la ma-
lattia ancora considerata esotica per eliminare quei
vincoli commerciali che creano più danni della ma-
lattia stessa”, conclude Scanavino.

Il mercato dei bovini da ristallo rimane condizionato
dal blocco degli approvvigionamenti dalla Francia
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MACCHINE
ED ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE

� ARATRO VOLTAORECCHIO
SCALMANA. Ad € 400. Per
cessata attività. Tel. 0173
791476 opp. 334.8004604

� BARACCHINA OMOLOGATA
14 metri cubi.Tel. 366 8005163

� BOTTE LIQUAME DA 25 Q.LI
marca FANTINO; RANGHI-
NATORE 8 braccia; LIVELLA-
TORE da 2,5 m. Tel. ore pasti
0171211264

� CARICAERBA SUPERTINO.
1 asse, a 700 €. Per Cessata
attività. Tel. 0173 791476 opp.
3348004604

� 4 MOTORI ELETTRICI BI-
NELLO ASINCRONI TRIFASE
CV 2 GIRI 1400; 1 MOTORE

ASINCRONO TRIFASE CAN-
TONI KW 1.85 GIRI 1410 PA-
RI AL NUOVO; RUOTE IN
FERRO PER RISAIA DIAM-
145 /170. Vendo per cessata
attività. Telefonare al 0161
312465 oppure 328.6499225
sig. Prando Giovanni.

� MULETTO TRATTORE 20 q.,
SPANDILETAME VERDERO-
NE come nuovo (m 3,70 x
1,70), CARRELLO RACCOLTA
FRUTTA e 4 cassoni, FRESA
SCONFIGLIOLI scansatrice
per biologico, 2 POMPE alta
pressione irrigatrice ( 1 da 80
ed 1 da 100), ATOMIZZATO-
RE BY CAFINI 10 q, FRESA
1,45 SIENA pari nuova, tutto
omologato, CISTERNA GA-
SOLIO non omologata 3.000
litri, 150 CASSONI in legno co-
me nuovi, 1.000 CASSE in le-
gno + pedane. Tel. 347
0472112

� PESO PER BESTIAME Tel.
335.225700 ore serali.

� POMPA DISERBO con barre
idrauliche. Tel. 366 8005163

� RIMORCHIO ENRIA dimen-
sioni 2.50 - 2.00 m.RIBALTA-
BILE sia dietro che lateral-
mente. ZONA CHIERI, telefo-
nare possibilmente ore pasti al
N° 011.9421044.

� RIPPER estirpatore, prepara-
tore 5 metri pieghevole idrauli-
co usati 1 volta, doppio rullo
dentato vendo per impossibi-
lità di usarlo .Tel. 338.6496512
/ 0173.750788

� ROTOFALCE FAHR K24 – Tel.
335.8202213 telefonare ore pa-
sti.

� SOLCATORE ed ERPICE RO-
TANTE largh. m. 2,5. Tel. 366
8005163

� SPANDILETAME per frutteti ed
ELEVATORE per pannocchie
e legna. Tel. 338 8405786

ANIMALI
� CUCCIOLI INCROCIO LA-

GOTTO E SPINONE DA TAR-
TUFI. Tel. 333.8690051

PIANTE E SEMENTI
� FIENO IN BALLONI a 10 € al

q.le e BALLETTE a 12 € al
q.le. Tel. 338 4256889

� PATATE MARABEL e DESI-
REE a 0,60 € al Kg. Chiusa di
Pesio. Tel. 333 9777016 opp.
0171 735092

� Piantine di nocciolo 2 anni.Tel.

0173 759263
� SALICI PIANGENTI bellissimi,

FIORI GERANIO perenni, tipo
provenzale della nonna. A mo-
dico prezzo. Tel. 366 4570550
ore pasti

� ROSMARINO, bellissimo cm.
100x 100. Vendo a modico
prezzo. Tel. 366 4570550 ore
pasti

TRATTORI
� LANDINI 145.Tel. 366 8005163
� TRATTORE Pasquali 979 45

CV sterzante con idroguida
ben tenuto, euro 4.500; pala
neve cm 150 euro 500; sega
circolare 400 euro.Vendo per li-
miti età. Per info 0173.750788.

� TRATTORE Fiat 450 2 rm già
con telaio protezione (euro
4000), Trincia spostabile 140
euro 950, Rimorchio 2 ruote
fisso non omologato euro 200.
Vendo per limiti età. Visibile.
Telefonare in orario di lavoro
allo 0173 750788.

AUTOMOBILI
E MOTO – CICLI

� FIAT COUPÉ COLORE VER-
DE - 2000 16v 142CV anno
1995 - Certificata storica. Zona
Saluzzo. Tel. 392.6265225

�AFFARE!!! Per inutiliz-
zo VENDO AUTOCARRO
RENAULT S120 immatri-
colato1994 km 275.000,
in perfette condizioni, u-

nico proprietario, dop-
pio tachigrafo, motore
Perkins AD 80630/3990,
freni idropneumatici,
cassone con centine e
telone con apertura in
alzata a pistone. Tel.
338.7152721

TERRENI, AZIENDE, CASE,
ATTIVITÀ COMMERCIALI

� In Sala Biellese casa, rustico e
2000 mq di terreno recintato.
Telefonare al numero 015
2551312 oppure al numero
349.2903370

� Alloggio in parte di cascina bel-
vedere con quasi 1 giornata e
mezza di terreno, vicinanze Cu-
neo (Madonna dell’Olmo).
Tel.0173 75234

� Zona pinerolese vendesi fab-
bricato rurale composto da -
Magazzino frutta con annessa
cella frigorifera, - 2 tettoie rico-
vero attrezzi e macchinari, -
Locale attualmente adibito ad
attività agrituristica totalmente
accessoriato. Se interessati te-
lefonare al 347.0472112

� CASCINALE RUSTICO sito in
Agliano Terme (AT) vista pa-
noramica 180° indipendente
su 4 lati, in parte ristrutturato
superficie mq 800 e circa 3.000
mq di terreno intorno. Locali 11
servizi 2 prezzo 180.000 euro
trattabili. Tel 347.9722487

� PICCOLA AZIENDA AGRI-
COLA con annesso AGRITU-
RISMO (120 posti), ristorazio-
ne, 3 camere (10 letti) molto
ben avviato, vicinanze Cuneo,
cerca eventuale acquirente o,
in alternativa, cogestore o so-
cio di lavoro.Tel. 339.2553070

TITOLI e DIRITTI
VINO

� VINO DA PASTO BARBERA
E NEBBIOLO consegna an-
che a domicilio. Tel. 338
9865569

� 100 bottiglie per vino.Tel. 0171
384885

VARI
� CALDAIA A LEGNA MODEL-

LO A FIAMMA ROVESCIATA
TEL. 338.5873122

� 4 GOMME con cerchi Michelin
155/80R 13 invernali.Tel. 0171
403565

� IMPASTATRICE per pane. Im-
pasta 20 kg di farina.Tel. 0171
384885.

� TEGOLE Wierer mezzo cop-
po marroni, circa 600 pezzi.
Ottimo stato vendo. Tel.
0173.750788.

� TELONI DI AUTOTRENO U-
SATI Tel. 338.5873122

MACCHINE
� SPACCALEGNA ELETTRICO.

Tel. 0171 403565
� SEMOVENTE RACCOGLI-

FRUTTA TIPO ROSATELLO.
Tel. 0171 689261

� TRATTORI, IMBALLATRICI,
IRRIGATORI,RIMORCHI,
FRESE, MULINI ed ALTRI
MACCHINARI AGRICOLI DE-
STINATI ALL’ESTERO. PA-
GAMENTO CONTANTI. Tel
329.0303041. Dejan

LAVORO
� CERCO LAVORO IN AGRI-

COLTURA. Esperto caseificio
ed allevamento. Tel. 328
4187661.

CERCO

VENDO
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Q uesta rubrica è luogo di in-
contro dei lettori che in-
tendono comperare, ven-

dere, scambiare qualsiasi cosa.
Invitiamo gli interessati ad utiliz-
zare la scheda a fianco per ren-
dere più agevole il nostro servi-
zio. Le schede vanno trasmesse
alla Redazione di “Nuova Agri-
coltura Piemonte” Piazza Ga-
limberti 1 - 12100 - CUNEO. La
pubblicazione è interamente gra-
tuita. Gli annunci restano in pub-
blicazione per 1 mese dopo di
che è necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte” Piazza Galimberti 2/B- 12100 CUNEO

Testo annuncio…………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
………………………………………………………………………
……………………………………………...............................................
………………………………………………………………………
Cognome e nome………………......…………………………………
Indirizzo o recapito………………………………………………….......
Tel…………………………………………………………………......

�
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